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Regione Siciliana 
 
 
 
 

Assessorato delle Risorse Agricole e Alimentari 
Dipartimento degli Interventi per la Pesca 

 
 

BANDO DI GARA 
 

PROCEDURA APERTA, AI SENSI DEL D.LGS. N° 163/2006, PER L’AFFIDAMENTO 
DEL SERVIZIO DI REALIZZAZIONE DI UNO STUDIO STATISTICO E SOCIO-
ECONOMICO DELLA FILIERA ITTICA REGIONALE FINALIZZATO A SUPPORTARE 
L’ATTIVITÀ DI GESTIONE E PROGRAMMAZIONE REGIONALE NEL SETTORE 
DELLA PESCA  
 
 
1. AMMINISTRAZIONE APPALTANTE 
Regione Siciliana - Assessorato delle Risorse Agricole e Alimentari - Dipartimento degli Interventi per la 
Pesca 
Indirizzo: Via degli Emiri n. 45 - C.A.P. 90135 Palermo 
Telefono: 0917079733; Fax: 0917079731 
URL: http//pti.regione.sicilia.it (link La nuova struttura, Assessorato delle Risorse Agricole e 
Alimentari, Dipartimento degli Interventi per la Pesca) 
Responsabile unico del procedimento: Dott. Salvatore Manzella 
Telefono: 0917079774 - e-mail: salvatore.manzella@regione.sicilia.it 
 
2. CATEGORIA, DESCRIZIONE, OGGETTO DEL SERVIZIO, IMPORTO A BASE DI 

GARA 
a) Categoria servizi: Categoria 10 – “Servizi di ricerca,di mercato e di sondaggio dell’opinione 
pubblica”   -Rif. CPC 864-  Rif. CPV 79330000-6 “Servizi statistici” dell’allegato IIA del D.Lgs. 
163/2006. Tali servizi devono essere forniti come da Capitolato speciale d’oneri allegato, 
pubblicato sul sito ufficiale del Dipartimento degli Interventi per la Pesca indicato al par. 1 del 
presente Bando di gara. 
b) Descrizione: Procedura aperta ai sensi dell’art. 3 co. 37 e dell’art. 55 co. 5 del D.Lgs. 163/2006. 
c) Oggetto della gara: Affidamento del servizio di realizzazione di uno studio statistico e socio-
economico della filiera ittica regionale finalizzato a supportare l’attività di gestione e 
programmazione regionale nel settore della pesca. Per una più puntuale descrizione dell’oggetto del 
servizio, si rinvia al Capitolato speciale d’oneri allegato che è parte integrante del presente Bando di 
gara. 
d) CIG: 0490778ACE 
e) Importo a base di gara: € 750.000,00 (euro settecentocinquantamila/00) IVA esclusa, a valere 
sulle risorse trasferite dallo Stato ex D.Lvo 143/97 e destinate con direttiva assessoriale n. 1660 del 
3 settembre 2009. 
Non sono ammesse offerte in aumento. E’ ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell’art. 
118 del D.Lgs 163/2006 e alle condizioni indicate all’art. 20 del Capitolato speciale d’oneri. 
 
3. LUOGO DI ESECUZIONE 
Regione Siciliana. 
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4. RIFERIMENTI ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE, REGOLAMENTARI O 

AMMINISTRATIVE 
- D.Lgs. del 12 aprile 2006 n. 163 recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e ss.mm.ii.; 
- Reg. (CE) n. 1260/1999 del 21 giugno 1999 del Consiglio recante disposizioni generali sui 

Fondi Strutturali; 
- Reg. (CE) n. 1198/2006 del 27 luglio 2006 del Consiglio riguardante il Fondo europeo per la pesca; 
- Reg. (CE) n. 498/2007 del 26 marzo 2007 della Commissione recante modalità di applicazione 

del Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al Fondo europeo per la pesca; 
- Piano Strategico Nazionale approvato con Decisione CCI2007IT14FPO001 del 19 dicembre 2007; 
- Programma Operativo FEP Approvato con Decisione (CE)2007 n. 6792 del 19 dicembre 2007; 
- L. 12/03/1999, n. 68 art. 17; 
- L.R. n. 15/2008. 
L’appalto è soggetto, altresì, alle disposizioni del presente Bando di gara, del Capitolato speciale 
d’oneri e del Disciplinare di gara, oltre che, per quanto non regolato dalle clausole e disposizioni 
suddette, dalle norme del Codice Civile della Legge e del Regolamento di contabilità generale dello 
Stato, del Codice Civile e delle altre disposizioni di legge Nazionali e Regionali vigenti in materia 
di contratti di diritto privato. 
 
5. OFFERTE PARZIALI 
Non ammesse. 
 
6. DURATA DEL CONTRATTO 
Il servizio ha la durata di 18 mesi a decorrere dalla data di avvenuta registrazione del contratto 
d’appalto. 
 
7. RICHIESTA DI DOCUMENTI 
Il presente Bando, il Capitolato speciale d’Oneri e il Disciplinare di Gara sono reperibili sul sito 
ufficiale del Dipartimento degli Interventi per la Pesca indicato al par. 1 del presente Bando di gara 
esclusivamente in formato pdf e disponibili e consultabili presso l’Amministrazione appaltante. 
 
8. DENOMINAZIONE ED INDIRIZZO DEL SERVIZIO AL QUALE POSSONO VENIRE 

RICHIESTI I DOCUMENTI DEL CASO 
Regione Siciliana - Assessorato delle Risorse Agricole e Alimentari - Dipartimento degli Interventi 
per la Pesca - Area affari generali - via degli Emiri n. 45 C.A.P. 90135 Palermo. 
 
9. CONDIZIONI MINIME ECONOMICHE E TECNICHE DI AMMISSIBILITÀ 
Sono ammessi a partecipare tutti i soggetti di cui all’art. 34 del D.Lgs 163/2006, costituiti da 
imprese singole, riunite o consorziate, con l’esclusione di singole persone fisiche. 
Saranno ammessi anche operatori con sede legale nel territorio dei paesi membri della Comunità 
Europea alle condizioni previste dagli artt. 38 co. 4 e 5, 39 e 47 del D.Lgs 163/2006. 
È consentita la partecipazione di raggruppamenti e consorzi ordinari di concorrenti anche se non 
ancora costituiti ai sensi dell’art. 37 co. 8 del D.Lgs 163/2006. 
In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i 
raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l’impegno che, in caso 
di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale 
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
È fatto comunque divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma 
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individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 
ordinario di concorrenti. 
Ai sensi dell’art. 34 co. 2 del D.Lgs n. 163/2006, non possono partecipare alla medesima gara i 
concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del 
codice civile. 
In caso di consorzi e raggruppamenti di imprese si applica quanto previsto dagli artt. 34, 35, 36 e 37 
del D.Lgs. n. 163/2006. 
Ai fini dell’ammissione alla gara, i partecipanti dovranno dimostrare di possedere, alla data di 
pubblicazione del presente Bando di gara, i requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D.Lgs 
163/2006 e ss.mm.ii. e i requisiti di capacità economico/finanziaria e tecnico/professionale indicati 
all’art. 3 del Disciplinare di gara. A tal fine, gli offerenti dovranno presentare la documentazione 
stabilita dall’art. 5 del Disciplinare di gara. 
 
10. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
L’offerta dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 14,00 del  26 luglio 2010, in 
un unico plico chiuso, controfirmato su entrambi i lembi di chiusura dal legale rappresentante del 
Concorrente e sigillato, sul quale dovrà essere apposta oltre l’indicazione del mittente, la dicitura: 
“Appalto per la realizzazione di uno studio statistico e socio-economico della filiera ittica 
regionale finalizzato a supportare l’attività di gestione e programmazione regionale nel 
settore della pesca - Offerta” - NON APRIRE. 
Per i soggetti di cui all’art. 37 co. 8 del D.Lgs 163/2006, la firma sui lembi di chiusura del plico 
dovrà essere apposta da tutte le ditte partecipanti ai RTI, Consorzi e GEIE. 
Le offerte vanno recapitate direttamente o per posta al seguente indirizzo: Regione Siciliana - 
Dipartimento degli Interventi per la Pesca - via degli Emiri n. 45 C.A.P. 90135 Palermo. Non 
saranno presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il termine, anche se spediti prima del termine 
sopra indicato. 
Le offerte devono essere redatte in lingua italiana. 
Nessun compenso o rimborso spese verrà corrisposto per i progetti presentati per la partecipazione 
alla gara. 
 
11. CAUZIONE ED ALTRE FORME DI GARANZIA RICHIESTE 
Le offerte, come previsto dall’art. 75 del D.Lgs. 163/2006, dovranno essere corredate da una 
garanzia provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo previsto a base d’asta, indicato al par. 1 
lett. d) del Bando di gara e all’art. 5 del Capitolato, da prestarsi anche mediante polizza fideiussoria 
bancaria o assicurativa. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, 
nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 
dell’Amministrazione appaltante e deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di 
scadenza per la presentazione dell’offerta. 
La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatti imputabili 
all’Aggiudicatario e sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto 
medesimo. 
L’Amministrazione, nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede nei 
loro confronti, allo svincolo della garanzia provvisoria, tempestivamente e comunque entro un 
termine non superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il 
termine di validità della garanzia. 
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E., sia costituiti che costituendi, la 
garanzia provvisoria di cui al presente punto 6) deve essere prestata dal soggetto capogruppo e 
mandatario in nome e per conto di tutti i soggetti componenti. 
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In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E., non ancora costituiti, l’impegno dovrà 
fare riferimento a tutti i soggetti componenti. 
La garanzia provvisoria deve essere, altresì, corredata dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la 
garanzia fideiussoria definitiva per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 D.Lgs. 163/2006, 
nel caso l’offerente risultasse Aggiudicatario.  
A garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli obblighi della prestazione, nonché del risarcimento 
dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento, il soggetto Aggiudicatario è tenuto a prestare 
garanzia fideiussoria definitiva di importo pari al 10% dell’importo contrattuale, IVA esclusa, 
rilasciata a favore dell’Amministrazione appaltante da Compagnie di Assicurazione regolarmente 
autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni, ai sensi del T.U. approvato con D.P.R. 13 febbraio 
1959, n. 449, o dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 
01.09.1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò 
autorizzati dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica/Ministero 
dell’Economia e delle Finanze. 
La garanzia fideiussoria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del 
codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta dell’Amministrazione appaltante. 
Ai sensi dell’art. 75, comma 7 del D.Lgs. 163/2006, l’importo delle garanzie è ridotto del 50% per 
gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione 
del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale 
beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito e lo documenta 
nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
 
12. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
La migliore offerta sarà selezionata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai 
sensi dell’art. 83 del D.Lgs 163/2006 da individuarsi mediante l’applicazione dei criteri di 
valutazione indicati nel Disciplinare di gara all’art. 6. 
 
13. PERSONE AUTORIZZATE A PRESENZIARE ALL’APERTURA DELLE OFFERTE 
Legale rappresentante del Concorrente o suo delegato. 
 
14. MOTIVI DI ESCLUSIONE 
Sono esclusi dalla partecipazione alla gara i prestatori di servizi che si trovino in una delle 
condizioni previste dall’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.. 
A dimostrazione che l’impresa non si trovi in una delle situazioni previste dall’art. 38 del D.Lgs. 
163/2006 e ss.mm.ii. è sufficiente la produzione di un certificato rilasciato dagli uffici nazionali o 
stranieri competenti, ovvero di una dichiarazione, resa ai sensi del Decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, con allegato un documento di riconoscimento del dichiarante, 
con cui si attesti, sotto la propria responsabilità, di non trovarsi in una delle predette situazioni. 
Qualora la legislazione del Paese straniero non contempli il rilascio di uno o più suddetti documenti, 
ovvero tali certificati non contengono tutti i dati richiesti, possono essere sostituiti da una 
dichiarazione giurata. 
Laddove la dichiarazione giurata non sia prevista nello Stato straniero, è sufficiente una 
dichiarazione in forma solenne, la quale, al pari di quella giurata, deve essere resa innanzi ad 
un’autorità giudiziaria od amministrativa, ad un notaio o ad un qualsiasi pubblico ufficiale, 
autorizzati a riceverla in base alla legislazione del Paese stesso, che ne attesti l’autenticità. 
Sono, altresì, esclusi dalla gara gli operatori che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 36 co. 5 
e 37 co. 7 del D.Lgs 163/2006. 
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Non saranno ammesse alla gara le offerte in relazione alle quali manchi, o risulti incompleto o 
irregolare anche uno solo dei documenti e delle dichiarazioni richieste dal Disciplinare di gara. 
Non sono altresì ammesse, a pena di esclusione, le offerte pervenute oltre i termini di presentazione 
indicati, prive di firme, presentate in buste aperte e che presentino abrasioni, correzioni non 
espressamente confermate e sottoscritte. E inoltre: 
- qualora la ricevuta del versamento del contributo all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 

pubblici di Lavori, Servizi e Forniture mancasse o riportasse erroneamente l’importo o il codice 
CIG che identifica la procedura; 

- qualora l’offerta tecnica non risponda ai requisiti richiesti dal Capitolato speciale d’oneri; 
- qualora, in caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E., l’offerta non riporti la 

specificazione delle parti del servizio che saranno fornite dai singoli soggetti componenti. 
Per le offerte anormalmente basse, si procederà ai sensi degli artt. 86, 87, 88 del D.Lgs. 163/2006. 
 
15. DATA, ORA E LUOGO DELL’APERTURA DELLE OFFERTE 
Giorno 3 agosto 2010 ore 10,30 c/o Regione Siciliana - Dipartimento degli Interventi per la Pesca - 
via degli Emiri n. 45 C.A.P. 90135 Palermo. 
 
16. FINANZIAMENTO ED IMPORTO DEI SERVIZI 
Il servizio è finanziato integralmente con le risorse assegnate dallo Stato ex D.L.vo n. 143/97 e 
destinate con direttiva assessoriale n. 1660 de 3 settembre 2009 per un importo pari a € 750.000,00 
(euro settecentocinquantamila/00) IVA esclusa. 
 
17. MODALITÀ ESSENZIALI DI PAGAMENTO E/O RIFERIMENTI ALLE 

DISPOSIZIONI IN MATERIA 
Come da Capitolato speciale d’oneri art. 5. 
 
18. ALL’OCCORRENZA, FORMA GIURIDICA CHE DOVRÀ ASSUMERE IL 

RAGGRUPPAMENTO DI PRESTATORI DI SERVIZI AL QUALE SIA 
AGGIUDICATO L’APPALTO 

Forme previste dal D.Lgs 163/2006 art. 34. 
 
19. ALTRE DISPOSIZIONI ED INFORMAZIONI 
Come da Capitolato speciale d’oneri e Disciplinare di gara. 
 
20. PROCEDURE DI RICORSO 
L’Organismo responsabile delle procedure di ricorso è il TAR di Palermo - via Butera n. 6 Palermo. 
In caso di ricorso al TAR lo stesso deve essere presentato entro 60 giorni dalla pubblicazione del 
presente Bando. In caso di ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana lo stesso deve 
essere presentato entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del presente Bando. 
 
21. DATA DI PUBBLICAZIONE DELL’AVVISO 
Il Bando relativo alla presente gara d’appalto è stato inviato per la pubblicazione sulla GUCE in 
data 14 giugno 2010. Il Bando di gara è, altresì, pubblicato per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, della Regione Siciliana (G.U.R.S.) e su quattro quotidiani di cui due a 
diffusione Nazionale e due a diffusione Regionale. 
La documentazione integrale di gara è disponibile sul sito ufficiale del Dipartimento degli Interventi 
per la Pesca. 

 
Il Dirigente Generale 

Dott. Calogero Giammaria Sparma
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CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI 
 

PROCEDURA APERTA, AI SENSI DEL D.LGS. N° 163/2006, PER L’AFFIDAMENTO 
DEL SERVIZIO DI REALIZZAZIONE DI UNO STUDIO STATISTICO E SOCIO-
ECONOMICO DELLA FILIERA ITTICA REGIONALE FINALIZZATO A SUPPORTARE 
L’ATTIVITÀ DI GESTIONE E PROGRAMMAZIONE REGIONALE NEL SETTORE 
DELLA PESCA  
 
 

DEFINIZIONI 
 

Nel presente Capitolato speciale d’appalto ed in generale in tutta la documentazione di gara, sarà 
usata la terminologia di seguito specificata: 
“Capitolato speciale d’oneri”: il presente documento che definisce i contenuti del servizio. 
“Disciplinare di gara”: il documento che definisce le procedure per la presentazione dell’offerta e 
per lo svolgimento della presente gara d’appalto. 
“Amministrazione appaltante”: Regione Siciliana - Dipartimento degli Interventi per la Pesca - 
via degli Emiri n. 45 C.A.P. 90135 Palermo - Telefono 0917079733 - Fax 0917079731 - URL 
http//pti.regione.sicilia.it - e-mail dipartimento.pesca@regione.sicilia.it 
“Offerente/Concorrente”: l’operatore economico che presenta la propria offerta in vista 
dell’ottenimento dell’appalto. 
“Operatore economico”: l’imprenditore, il fornitore e il prestatore di servizi o un raggruppamento 
o consorzio di essi. 
“Servizio”: il servizio oggetto della presente gara, consistente nella realizzazione di uno studio 
statistico e socio-economico della filiera ittica regionale finalizzato a supportare l’attività di 
gestione e programmazione regionale nel settore della pesca. 
“Aggiudicatario/Aggiudicatario”: il soggetto cui sarà affidata l’esecuzione del servizio all’esito 
della presente procedura di gara. 
“Contratto”: il contratto che l’Amministrazione appaltante stipulerà con l’Aggiudicatario avente 
per oggetto l’acquisizione del servizio oggetto della presente procedura di gara. 
 

ART. 1 
FINALITÀ E OGGETTO DELL’APPALTO 

 
Con la presente gara d’appalto il Dipartimento degli Interventi per la Pesca intende selezionare un 
soggetto specializzato cui affidare i servizi per lo sviluppo di un sistema informativo di produzione 
statistica regionale che sia finalizzato a creare la base informativa per valutare l’impatto delle 
politiche strutturali del settore ittico nel quadro delle strategie di sviluppo sostenibile della filiera 
della pesca siciliana. 
A tale scopo il servizio dovrà soddisfare gli obblighi assunti dal Dipartimento in sede comunitaria e 
nazionale, nonché alimentare il sistema informativo a supporto dell’attività di programmazione e 
gestione del settore ittico e delle iniziative finanziarie ad esso collegate mediante l’approfondimento 
delle dinamiche e dei comportamenti economici degli operatori ittici. 
In dettaglio, l’implementazione del sistema informativo di produzione statistica dovrà monitorare 
gli indicatori tecnico-economici sia della flotta da pesca che degli altri comparti produttivi di filiera 
(acquacoltura, industria di trasformazione, sistema distributivo) e fornire indicazioni in merito a: 
a) possibilità di sviluppo e modernizzazione del settore; 
b) evoluzione della struttura produttiva di filiera; 
c) elaborazione dei futuri piani di settore. 
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In termini operativi, il sistema informativo dovrà fornire un adeguato supporto tecnico-scientifico 
all’attività di programmazione dell’Amministrazione Regionale, nonché degli Enti Locali, 
prevedendo lo sviluppo delle seguenti linee di intervento: 
 
A. Creazione di un sistema di produzione statistica regionale mediante la realizzazione di 

un’indagine campionaria che consenta l’elaborazione dei seguenti indicatori disaggregati 
per sistemi di pesca e compartimenti marittimi: 
v  Catture e prezzi 

Dovranno essere rilevate e stimate le quantità complessive sbarcate ed i corrispondenti 
prezzi. La stima delle catture totali dovrà essere effettuata per le principali specie sbarcate in 
Sicilia. 

v  Sforzo di Pesca 
Dovranno essere considerati  i dati relativi all’attività e alla capacità di pesca. 
In termini di misura dell’attività saranno utilizzati: 
-  giorni di pesca 
La capacità dovrà essere rappresentata in termini di : 
- numero di  battelli da pesca 
- tonnellaggio di stazza lorda 
- potenza motrice 

v  Costi di produzione 
Dovranno essere rilevate e stimate le principali voci di costo riferite allo svolgimento 
dell’attività di pesca. 

v  Conto economico 
Dovranno essere rilevati e stimati i seguenti dati: 
- valore lordo degli sbarchi (produzione lorda vendibile) 
- sovvenzioni dirette 
- altre entrate 
- valore aggiunto 
- profitto lordo 
- capitale investito 
- profitto netto 

v  Analisi delle “performances” reddituali 
L’analisi di redditività dovrà essere basata sui seguenti indicatori: 
- redditività del capitale investito (ROI) 
- redditività delle vendite ( ROS) 
- rotazione del capitale investito (TRC) 
- redditività dei mezzi propri ( ROE). 
Tutte le variabile considerate ed analizzate, dovranno essere riportate per singolo dominio di 
studio (compartimento/sistema di pesca) al fine di presentare un panorama esauriente e 
dettagliato dell’andamento del settore peschereccio regionale. 
 

B. Realizzazione di studi relativi agli aspetti socio-economici della filiera pesca in Sicilia 
mediante lo sviluppo dei seguenti differenti livelli di analisi: 
v  Descrizione dell’acquacoltura marina 

Caratteristica del settore produttivo: tecnologie e specie allevate 
Analisi delle tendenze produttive 
Strutture economica delle imprese regionali comprensiva dei dati relativi alle principali voci 
del costo di produzione 
Struttura patrimoniale delle imprese comprensiva dei dati relativi alle principali voci del 
costo di produzione 
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Struttura patrimoniale delle imprese comprensiva dei dati relativi a: 
- totale attivo 
- patrimonio netto  
- debiti 
- altre passività 

v  Descrizione dell’industria di trasformazione 
L’industria di trasformazione ittica nel panorama nazionale 
La consistenza delle imprese di trasformazione regionali 
Le produzioni  tipiche locali 
Struttura economica delle imprese regionali comprensiva dei dati relativi alle principali voci 
del costo di produzione 
Struttura patrimoniale delle imprese comprensiva dei dati relativi: 
- totale attivo 
- patrimonio netto 
- debiti 
- altre passività 

v  Descrizione del sistema distributivo 
I mercati ittici regionali 
Consistenza numerica della rete di commercializzazione all’ingrosso e al dettaglio 
Stima del consumo di prodotti ittici 

 
Le prestazioni di produzioni statistica e di ricerca socio-economica dovranno essere modulate 
avendo come riferimento gli impegni assunti dal Dipartimento in sede comunitaria e nazionale. 
L’attività dovrà comprendere anche il supporto tecnico-metodologico necessario alla elaborazione 
degli indicatori tecnico economici necessari a valutare l’impatto della programmazione regionale a 
livello settoriale. 
 

ART. 2 
SPECIFICHE TECNICHE DEL SERVIZIO 

 
L’Aggiudicatario dovrà garantire: 
 
A. Implementazione di un sistema informativo che, a partire dalla disponibilità dei data base 
implementati nell’ambito del Programma Statistico Nazionale, consenta di rendere fruibili i dati 
relativi a: 
PESCA MARITTIMA 
- struttura del settore – dimensione e caratteristiche della flotta per compartimento marittimo e 

sistemi di pesca; 
- produzione e prezzi delle specie target;  
- produzione (quantità e valore) della pesca per compartimento marittimo e sistema di pesca;  
- occupazione per sistema di pesca. 
 
B. Redazione di studi descrittivi mediante lo sviluppo di metodologie finalizzate ad analizzare e 
valutare l’importanza della filiera pesca rispetto al generale livello socio-economico delle province 
siciliane con particolare riferimento ai seguenti aspetti dei settori della filiera:  
ACQUACOLTURA 
- localizzazione per tipologia d’impianto; 
- produzione (quantità e valore) per specie allevata e tipologia d’impianto; 
- occupazione; 
- numero e caratteristiche delle imprese. 
SISTEMA DISTRIBUTIVO 
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- tipologie delle imprese (ingrosso e dettaglio) per prodotto fresco e congelato/surgelato; 
- livello di integrazione con il sistema produttivo regionale;  
- occupazione; 
- numero e caratteristiche delle imprese. 
INDUSTRIA DI TRASFORMAZIONE  
- localizzazione per segmenti produttivi; 
- livello d’integrazione con il settore peschereccio; 
- livello di dipendenza dalle catture regionali; 
- produzione (quantità e valore) per segmenti produttivi; 
- occupazione; 
- numero e caratteristiche delle imprese. 
INDUSTRIA CANTIERISTICA 
- localizzazione per segmenti produttivi; 
- livello d’integrazione con il settore peschereccio; 
- livello di dipendenza dal settore peschereccio regionale;  
- occupazione; 
- numero e caratteristiche delle imprese. 
 
C. Elaborazione di indicatori, propedeutici all’analisi della dipendenza dalla filiera pesca in 
termini di occupati e redditi alternativi:  
INDICATORI CONOMICI:  
- quota di contribuzione della pesca al Prodotto Interno Lordo regionale; 
- quota di contribuzione della pesca al Valore Aggiunto regionale; 
- reddito medio della pesca rispetto al reddito medio regionale;  
INDICATORI OCCUPAZIONALI:  
- incidenza dell’occupazione della pesca rispetto all’occupazione regionale; 
- distribuzione dell’occupazione a tempo pieno per segmento. 
INDICATORI DI CONTABILITÀ SOCIALE:  
- numero di occupati (entrati ed usciti) a seguito del ciclo di programmazione 2000/2006;  
- moltiplicatori di reddito e occupazione a livello regionale (diretti/indiretti); 
- applicazione di analisi input /output per il calcolo della dipendenza; 
- grado tecnico di specializzazione e concentrazione locale.  
 
I risultati dell’attività di produzione statistica dovranno essere resi disponibili mediante la creazione 
di account che consentiranno l’accesso esclusivo, ai funzionari indicati dall’Amministrazione 
Regionale, al  sistema informativo che dovrà essere installato presso la sede dell’Aggiudicatario, 
nonché mediante la fornitura di supporti digitali, nella quantità di 500 copie, in cui saranno 
archiviati gli studi e le tabelle statistiche prodotte nel corso del presente servizio.  
 

ART. 3 
IMPORTO A BASE D’ASTA 

 
L’importo dell’appalto a base di gara per la realizzazione del Servizio è di € 750.000,00 (euro 
settecentocinquantamila/00) IVA esclusa, a valere sulle risorse trasferite dallo Stato ex D.L vo 
143/97 e destinate con direttiva assessoriale n. 1660 del 3 settembre 2009. 
L’Amministrazione si riserva, ex art. 57 co. 5 lett. a) del D.Lgs.163/2006 e ss.mm.ii., di affidare 
all’Aggiudicatario eventuali servizi complementari non compresi nel progetto iniziale né nel 
contratto iniziale qualora a seguito di circostanze impreviste diventino necessari all’esecuzione del 
servizio oggetto dell’appalto, per un valore complessivo non superiore al 50% dell’importo del 
contratto iniziale. 
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L’Amministrazione si riserva, inoltre, di affidare, ex art. 57 co. 5 lett. b) del D.Lgs. 163/2006 e 
ss.mm.ii., all’Aggiudicatario nuovi servizi consistenti nella ripetizione dei servizi affidati con la 
presente gara d’appalto.  
Tale facoltà non costituisce impegno vincolante per l’Amministrazione che la eserciterà a suo 
insindacabile giudizio, senza che l’Aggiudicatario abbia nulla da pretendere al riguardo 
obbligandosi a rinunciare, sin da ora, ad avanzare - nel caso in cui l’Amministrazione non intenda 
procedere alla suddetta ripetizione dell’incarico - sia il diritto di eseguire il contratto per un ulteriore 
periodo sia pretese economiche o indennizzi di sorta. 
 

ART. 4 
GRUPPO DI LAVORO 

 
L’appalto ha, pertanto, per oggetto la prestazione di produzione statistica e di ricerca socio-
economica finalizzata a supportare le attività di indirizzo e coordinamento delle attività del 
Dipartimento.  
A tale scopo, a supporto della Direzione generale, è richiesta la costituzione di un gruppo di lavoro 
deve essere composto da almeno: 
- n. 1 responsabile senior del servizio con almeno 5 anni di esperienza di gestione di progetti di 

ricerca; 
- n. 1 coordinatore senior tecnico-scientifico con almeno 5 anni di esperienza nell’erogazione di 

servizi di assistenza tecnica a favore di amministrazioni pubbliche; 
- n. 3 esperti junior con almeno 3 anni di esperienza in acquisizione, elaborazione e gestione dati 

statistici; 
- n. 2 esperti junior con almeno 3 anni di esperienza in materia economia e politica ittica. 

 
ART. 5 

DURATA DEL SERVIZIO 
 

Il servizio ha durata di 18 mesi a decorrere dalla data di avvenuta registrazione del contratto 
d’appalto. 
L’avvio delle prestazioni oggetto del servizio affidato deve avvenire entro giorni quindici dalla 
registrazione del contratto. Eventuali varianti potranno essere autorizzate - ad insindacabile giudizio 
del Dipartimento - in relazione a situazioni contingenti che potrebbero rendere necessari 
l’anticipazione, il differimento o la modifica di alcune azioni o ad oggettive ragioni di opportunità 
rispetto all’obiettivo di massima efficacia del programma. 
 

ART. 6 
MODALITÀ DI PAGAMENTO 

 
L’appalto è regolato dalla clausola della garanzia di risultato, per cui l’Aggiudicatario si assume 
completamente l’onere di garantire lo svolgimento dei servizi, nel rispetto della tempistica 
presentata, con pieno soddisfacimento dell’Amministrazione appaltante, restando inteso che al venir 
meno dei risultati anche intermedi, l’Amministrazione applicherà specifiche penalità. 
L’importo per lo svolgimento dei servizi sarà erogato come segue: 
- una rata di acconto pari al 20% dell’importo dell’aggiudicazione alla stipula del contratto; 
- cinque rate trimestrali pari all’importo dei servizi effettivamente resi nel periodo di riferimento  

previa dimostrazione dell’avvenuta e completa realizzazione delle attività come da 
cronoprogramma e presentazione dello stato di avanzamento dei lavori valorizzato in base ai 
corrispettivi contrattualizzati controfirmato dall’Amministrazione appaltante a conferma della 
effettiva e regolare esecuzione del servizio e della soddisfazione in relazione alle attività svolte. 
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- una rata a saldo dell’importo contrattuale a seguito della conclusione delle attività e del 
contestuale esito positivo delle operazioni di collaudo, ai sensi dell’articolo 120 del D.Lgs n. 
163/06 e ss.mm.ii. 

Le somme saranno erogate previa presentazione di regolari fatture. Le liquidazioni, dedotte le 
eventuali penalità in cui l’Aggiudicatario è incorso, avverranno entro 90 giorni dal ricevimento 
delle fatture mediante accredito su conto corrente bancario intestato all’Aggiudicatario. 
Tale modalità di pagamento, nonché le coordinate bancarie, dovranno essere indicate sulle fatture. 
Le fatture dovranno indicare gli estremi del contratto e la dicitura “Realizzazione di uno studio 
statistico e socio-economico della filiera ittica regionale finalizzato a supportare l’attività di 
gestione e programmazione regionale nel settore della pesca”. 
 

ART. 7 
INADEMPIENZE CONTRATTUALI – PENALITÀ 

 
L’Aggiudicatario è responsabile dell’esatto adempimento delle obbligazioni nascenti dal contratto e 
della perfetta esecuzione del servizio nel rispetto della tempistica presentata. In caso di 
inadempimento parziale o totale, l’Amministrazione appaltante si riserva il diritto di non procedere 
al pagamento delle prestazioni che riterrà qualitativamente o quantitativamente difformi a quanto 
richiesto. 
Le inadempienze ed irregolarità riscontrate saranno contestate con comunicazione scritta, da 
trasmettersi anche a mezzo fax, all’Aggiudicatario che dovrà, entro 5 giorni lavorativi decorrenti dal 
ricevimento della lettera, produrre per iscritto le proprie controdeduzioni; trascorso il tempo 
suddetto l’Amministrazione appaltante deciderà in merito alle stesse e qualora non giustificate da 
cause di forza maggiore,procederà all’applicazione, se del caso, delle relative penali consistenti al 
pagamento di euro 100,00. per ogni giorno di ritardo, per ogni attività/prodotto non fornito nei 
tempi e nei termini pattuiti. L’applicazione delle penali non preclude il diritto dell’Amministrazione 
a richiedere il risarcimento dell’eventuale maggior danno subito e ad attivare ogni altra azione a 
difesa dei propri diritti ed interessi. 
Per i crediti derivanti dall’applicazione delle penali previste dal presente Capitolato, 
l’Amministrazione potrà, a sua insindacabile scelta, compensare il credito con quanto dovuto 
all’Aggiudicatario a qualsiasi titolo ovvero avvalersi della cauzione, che dovrà, in tal caso, essere 
immediatamente reintegrata, senza bisogno di diffida o procedimento giudiziario. 
Le penalità saranno notificate all'Aggiudicatario in via amministrativa, restando escluso qualsiasi 
avviso di costituzione in mora ed ogni atto o procedimento giudiziale. 
 

ART. 8 
GARANZIE PROVVISORIE 

 
Per la partecipazione alla gara, ciascun Concorrente dovrà prestare, a garanzia della serietà 
dell’offerta, a pena di esclusione, garanzia provvisoria pari al 2% (duepercento) dell’importo a base 
d’asta per la realizzazione del servizio. 
La suddetta garanzia deve essere riferita alla gara in oggetto ed avere quale soggetto beneficiario 
l’Amministrazione appaltante. La garanzia può essere costituite sotto forma di cauzione o di 
fideiussione, a scelta dell’offerente.  
La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico 
garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o 
presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’Amministrazione appaltante. 
La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del D.Lgs 385/93, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 
dell’economia e delle finanze. 
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La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 
comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 
semplice richiesta scritta dell’Amministrazione appaltante. 
La garanzia provvisoria deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di scadenza per 
la presentazione dell’offerta e deve, altresì, essere corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di 
un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 
del D.Lgs 163/06, qualora l’offerente risultasse Aggiudicatario. 
La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’Aggiudicatario 
ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 
L’Amministrazione appaltante, nell’atto con cui comunicherà l’aggiudicazione ai non aggiudicatari, 
provvederà contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia provvisoria, 
tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione, 
anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia. 
L’importo della garanzia è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga 
rilasciata, da organismi accreditati la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI CEI ISO 9000. 
Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del 
requisito e lo documenta mediante autocertificazione. 
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E., sia costituiti che costituendi, la 
garanzia provvisoria deve essere prestata dal soggetto capogruppo e mandatario in nome e per 
conto di tutti i soggetti componenti. 
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E., non ancora costituiti, l’impegno dovrà 
fare riferimento a tutti i soggetti componenti. 
 

ART. 9 
GARANZIE DEFINITIVE 

 
A garanzia della corretta esecuzione del presente appalto, l’Aggiudicatario dovrà costituire, alla 
stipula del contratto fideiussione definitiva nella misura del 10% (diecipercento) dell’importo 
contrattuale per la realizzazione del servizio. 
La predetta garanzia deve essere riferita alla gara in oggetto ed avere quale soggetto beneficiario 
l’Amministrazione appaltante. 
In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia 
superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 
20 per cento. 
La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a 
ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 
comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
La garanzia fideiussoria sarà progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, 
nel limite massimo del 75 per cento dell’iniziale importo garantito previa consegna all’istituto 
garante, da parte dell’affidatario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 
originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. L’ammontare residuo, pari al 25 per 
cento dell’iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. 
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La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la revoca dell’affidamento e 
l’acquisizione della garanzia provvisoria di cui all’art. 7 e l’aggiudicazione dell’appalto al 
concorrente che segue nella graduatoria. 
La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla 
data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 
 

ART. 10 
VARIANTI 

 
Fermo restando l’ammontare complessivo del costo dei servizi, il termine massimo d’esecuzione e 
la scansione temporale, potranno subire modifiche in relazione alle specifiche attività da svolgere, 
per esigenze del Dipartimento od anche su proposta dell’Aggiudicatario, al fine di assicurare il 
risultato più efficace ed il pieno raggiungimento degli obiettivi oggetto del Servizio affidato. 
Eventuali varianti potranno essere autorizzate, ad insindacabile giudizio, dal Dirigente Generale del 
Dipartimento degli Interventi per la Pesca competente in relazione a situazioni contingenti che 
potrebbero rendere necessari l’anticipazione, il differimento o la modifica di alcune azioni o ad 
oggettive ragioni di opportunità rispetto all’obiettivo di massima efficacia del programma. 
Tutte le modifiche proposte dall’Aggiudicatario dovranno essere preventivamente sottoposte 
all’approvazione del Dirigente Generale del Dipartimento degli Interventi per la Pesca. 
 

ART. 11 
TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI 

 
L’Aggiudicatario è unico responsabile nei confronti del personale impiegato e dei terzi 
nell’espletamento dell’incarico. Esso è obbligato, sotto ogni profilo, ad osservare la normativa 
vigente a tutela dei lavoratori in materia assistenziale, previdenziale e di sicurezza nei luoghi di 
lavoro. 
L’Aggiudicatario ha l’obbligo di assicurare i lavoratori per le ipotesi di infortunio di qualsiasi 
genere che possano verificarsi nello svolgimento anche di quella parte delle attività dagli stessi 
prestata direttamente nei locali dell’Amministrazione appaltante, sollevando quest’ultima da ogni 
eventuale richiesta di risarcimento. 
L’Aggiudicatario ha l’obbligo di osservare, oltre che il presente Capitolato speciale d’oneri, ogni 
altra norma di legge, decreto o regolamento, vigenti o emanati in corso d’opera, in tema di 
assicurazioni sociali ed è tenuto al rispetto di tutta la normativa inerente le assicurazioni sociali del 
personale addetto ed alla corresponsione dei relativi contributi. 
L’Aggiudicatario è obbligato ad applicare ai lavoratori dipendenti, occupati nei lavori costituenti 
oggetto del presente appalto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai 
contratti collettivi di lavoro vigenti nella località e nei tempi in cui si svolgono le prestazioni. 
 

ART. 12 
PROPRIETÀ DELLE RISULTANZE 

 
Tutti gli elaborati prodotti nel corso del presente appalto rimangono di esclusiva proprietà 
dell’Amministrazione appaltante.  
 

ART. 13 
OBBLIGO DI RISERVATEZZA 

 
L’Aggiudicatario è obbligato a mantenere riservate le informazioni relative alle attività 
dell'Amministrazione di cui verrà a conoscenza in relazione al presente appalto e si obbliga altresì a 
impegnare il proprio personale a mantenere riservate tali informazioni. 
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L’Aggiudicatario deve impegnarsi, per quanto di sua competenza, affinché i dati oggetto di 
trattamento nelle diverse fasi dello sviluppo della fornitura non vengano impiegati per finalità 
diverse da quelle stabilite dall’Amministrazione e senza la formale autorizzazione della stessa. 
L’Aggiudicatario deve impegnarsi a osservare le disposizioni interne all’Amministrazione e ad 
usare le cautele necessarie perché, durante l’esecuzione dell’appalto, nel trattamento di dati siano 
garantiti i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche e particolarmente il diritto alla vita 
privata, in conformità a quanto disposto dal D.Lgs 196/03. 
 

ART. 13 
TUTELA DEI DATI PERSONALI 

 
I dati personali conferiti, ai fini della partecipazione alla gara dai concorrenti, saranno raccolti e 
trattati, ai fini del procedimento di gara e della eventuale successiva stipula e gestione del contratto 
di affidamento del servizio, secondo le modalità e le finalità di cui al D.Lgs 196/2003 e ss.mm.ii. e 
potranno essere comunicati: 
- al personale interno dell’Amministrazione interessato al procedimento di gara; 
- ai concorrenti che partecipano alla gara e ad ogni altro soggetto che vi abbia interesse, ai sensi 

della legge n. 241/1990 e della normativa regionale vigente in materia di accesso; 
- ad altro soggetto della Pubblica Amministrazione. 
 

ART. 14 
STIPULA DEL CONTRATTO 

 
Il contratto viene stipulato ai sensi dell’art. 79 co. 5 del D.Lgs 163/06 e ss.mm.ii.,non prima di 35 
giorni dalla comunicazione ai controinteressati del provvedimento di aggiudicazione. 
Il contratto è sottoposto alla condizione sospensiva dell’esito positivo dei controlli effettuati 
dall’Amministrazione appaltante. 
Il rappresentante legale dell’Aggiudicatario deve presentarsi, per la stipula del contratto, entro il 
termine posto dall’Amministrazione. 
Ove tale termine non venga rispettato senza giustificati motivi, l’Amministrazione può 
unilateralmente dichiarare, senza bisogno di messa in mora, la decadenza dell’aggiudicazione e 
passare, se lo ritiene opportuno, alla ditta seconda migliore offerente con rivalsa delle spese e di 
ogni altro danno sulla cauzione. 
 

ART. 15 
SPESE CONTRATTUALI ED ONERI DIVERSI 

 
Il prezzo del servizio, alle condizioni contrattuali, si intende accettato dall’Aggiudicatario, in base ai 
calcoli di propria convenienza tenuto anche conto della percentuale di rischio ed è quindi invariabile 
ed indipendente da qualsiasi eventualità. Sono a carico dell’Aggiudicatario tutte le spese di copia, 
bollo, registrazione, nonché qualsiasi adempimento fiscale inerente la stipula del contratto di 
appalto, comprese quelle notarili, ed ogni altra spesa concernente l’esecuzione del contratto. 
 

ART. 16 
RECESSO UNILATERALE 

 
È facoltà dell’Amministrazione recedere, art. 1671 Codice Civile, unilateralmente dalla 
convenzione di incarico in qualunque momento, per sopravvenuti motivi di interesse pubblico, 
anche se è già stata iniziata la prestazione del servizio, fatto salvo l’obbligo di corrispondere 
all’Aggiudicatario, un indennizzo relativo alla fornitura del servizio, comprensiva delle spese 
sostenute. E’ escluso ogni ulteriore risarcimento o indennizzo. 
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ART. 17 

RISOLUZIONE 
 

L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di risolvere il contratto, oltre che nel caso previsto 
dal precedente art.16, anche al verificarsi di adempimenti inesatti o parziali delle prestazioni 
contrattuali, previa diffida ad adempiere da comunicare con raccomandata A.R.. 
L’amministrazione ha il diritto di procedere alla risoluzione del contratto, valendosi della clausola 
risolutiva espressa ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, nei seguenti casi: 
- gravi e/o ripetute violazioni agli obblighi contrattuali non eliminate in seguito a diffida formale 

da parte della Amministrazione regionale; 
- arbitrario abbandono o sospensione non dipendente da cause di forza maggiore, da parte 

dell’Aggiudicatario di tutti o parte dei servizi oggetto del contratto; 
- cessazione, concordato preventivo, fallimento, atti di sequestro o pignoramento a carico 

dell’appaltatore; 
- per motivi di pubblico interesse; 
- nei casi di sub-appalto non autorizzati dall'Amministrazione; 
- al venire meno dei requisiti prescritti nel Bando di gara ai fini della qualificazione degli 

offerenti; 
- al verificarsi dei presupposti stabiliti dall’art. 11 comma 3 del DPR 698 n. 252 
- in caso di mancato adempimento degli obblighi contributivi, previdenziali ed assicurativi nei 

confronti del personale dipendente; 
- qualora nei confronti del soggetto Aggiudicatario siano acquisite informazioni antimafia dal 

valore interdittivo, ovvero dovessero emergere ipotesi di collegamento formale e sostanziale con 
altre imprese oggetto di informazioni antimafia dal valore interdittivo ai sensi del protocollo di 
legalità; 

- tutti i casi che costituiscono motivo di risoluzione contemplati dal Protocollo di legalità e dalla 
LR 15/2008 art. 2 co. 1 e 2. 

In tutti i casi di cui al presente articolo, la risoluzione si verifica di diritto. 
L’Aggiudicatario, riconosce all’Amministrazione il diritto di risolvere ipso iure il contratto 
mediante comunicazione da inviarsi a mezzo raccomandata A.R al domicilio eletto dallo stesso, 
nonché di incamerare la cauzione definitiva, a titolo di liquidazione anticipata del danno. 
A carico dell’Aggiudicatario, graverà anche l’onere dell’eventuale maggior costo per 
l’Amministrazione per assicurare la continuità del servizio. 
In tutti i casi in cui si addivenga alla risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà 
di subentro nel servizio, del concorrente secondo classificato in graduatoria definitiva di gara. 
Ai sensi dell'art. 1671 c.c. l’Amministrazione può recedere dal contratto anche se ha avuto inizio la 
prestazione del servizio. 
La risoluzione comporterà tutte le conseguenze di legge e di contratto, compresa la facoltà di 
affidare il servizio a terzi. All’Aggiudicatario verrà corrisposto il prezzo contrattuale del servizio 
effettuato, sino al giorno della disposta risoluzione, detratte le penalità, le spese, i danni. 
Per l’applicazione delle suddette disposizioni, l’Amministrazione potrà rivalersi su eventuali crediti 
dell’Aggiudicatario, nonché sulla cauzione, senza bisogno di diffide formali. 
Per quanto non previsto e regolamentato, si applicheranno le disposizioni di cui agli articoli 1453 e 
seguenti del Codice Civile. 
 

ART. 18 
VINCOLI 

 
L’Aggiudicatario è vincolato per il fatto stesso dell’aggiudicazione. 
L’Amministrazione è vincolata solo successivamente alla registrazione del contratto. 
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ART. 19 

RESPONSABILITÀ E OBBLIGHI 
 

L’Aggiudicatario è responsabile dell’esatto adempimento del contratto e delle perfetta esecuzione 
del servizio. 
L’Aggiudicatario è responsabile dei danni a persone e/o cose derivanti dall’espletamento delle 
prestazioni contrattuali ed imputabili allo stesso o ai suoi dipendenti: pertanto, dovrà adottare tutti i 
provvedimenti e le cautele all’uopo necessari, sollevando l’Amministrazione da qualsiasi 
responsabilità e da qualsiasi pretesa avanzata da terzi ed inerente l’espletamento del servizio. 
L’Aggiudicatario riconosce a suo carico tutti gli oneri inerenti alla assicurazione delle risorse 
umane occupate nelle attività del presente contratto e dichiara di assumere in proprio ogni 
responsabilità in caso di infortuni e di danni arrecati eventualmente dal suddetto personale a persone 
e a cose, sia dell’Amministrazione, che di terzi, in dipendenza di colpa o negligenza nella 
esecuzione delle prestazioni stabilite. 
Si impegna, altresì, ad attuare nei confronti delle risorse umane occupate nelle prestazioni oggetto 
del presente appalto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti 
di lavoro collettivi applicabili, alla data di stipulazione del contratto, alla categoria e nella località in 
cui si svolgono le prestazioni, nonché condizioni risultanti da successive modifiche e integrazioni e 
in generale, da ogni altro contratto collettivo successivamente stipulato per la categoria, applicabile 
nella località. 
L’Aggiudicatario dovrà garantire il rispetto dei tempi contrattuali riferiti alle singole fasi operative e 
attuative e consentire gli opportuni controlli da parte dell’Amministrazione Regionale, Nazionale e 
Comunitaria. Dovrà, altresì, predisporre un rapporto complessivo di monitoraggio, da consegnare a 
scadenze temporali indicate dall’Amministrazione appaltante ed a conclusione del servizio, 
improrogabilmente entro il termine di scadenza del contratto, al fine di tracciare un bilancio delle 
attività svolte in termini sia di attuazione fisica che di qualità delle prestazioni operative previste in 
progetto e di valutare i risultati delle azioni realizzate. 
L’Aggiudicatario è tenuto a comunicare tempestivamente all’Amministrazione, ogni modificazione 
intervenuta negli assetti societari, nella struttura d’impresa e negli organismi tecnici e amministrativi.  
L’Aggiudicatario dovrà osservare, inoltre, quanto stabilito dal Protocollo di Legalità sottoscritto in 
data 30/09/2004 tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze e la Regione Siciliana, ivi le clausole 
in esso contenute, pena il divieto per un anno a partecipare alle gare bandite in ambito regionale. 
L’Aggiudicatario dovrà, infine, aprire un numero di conto corrente unico sul quale 
l’Amministrazione appaltante farà confluire tutte le somme relative all’appalto e che dovrà essere 
utilizzato per tutte le operazioni relative all’appalto compresi i pagamenti delle retribuzioni al 
personale da effettuare esclusivamente a mezzo di bonifico bancario, bonifico postale o assegno 
circolare ai sensi della LR 15/2008 art. 2 co. 1. 
 

ART. 20 
SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO 

 
Il subappalto delle prestazioni oggetto del presente capitolato è ammesso nei limiti e secondo le 
modalità stabiliti dalla normativa vigente (art. 118 D.Lgs. 163/06 e ss.mm.ii.) previa autorizzazione, 
con separato atto, dell’Amministrazione appaltante a seguito di acquisizione e verifica della 
documentazione prevista. L’Aggiudicatario sarà in ogni caso responsabile nei confronti 
dell’Amministrazione per le parti del servizio affidate in subappalto. 
Il contratto non è cedibile ex art. 118 del D.Lgs 163/06: l’inosservanza di tale divieto darà luogo 
alla risoluzione del contratto ed all’incameramento della cauzione definitiva, fatto salvo il 
risarcimento dell’eventuale maggiore danno. 
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ART. 21 
VERIFICHE 

 
L’Amministrazione regionale si riserva, durante tutto il corso d’esecuzione dell’intervento, di 
effettuare controlli e verifiche nelle varie fasi per il regolare svolgimento dell’esecuzione dei 
termini e modalità del servizio appaltato. 
 

ART. 22 
LEGGE APPLICABILE E FORO COMPETENTE 

 
Il contratto stipulato dalle parti è regolato dalla legge italiana. Qualsiasi controversia in merito 
all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia del contratto in questione, che non si sia potuta 
definire in via amministrativa, è di competenza esclusiva del foro di Palermo con esclusione della 
competenza arbitrale. 
 

ART. 23 
NORMA DI RINVIO 

 
Per quanto non espressamente previsto, dal presente Capitolato speciale d’appalto, dal Bando di gara 
e dal Disciplinare di gara, si osservano le norme della Legge e del Regolamento di contabilità 
generale dello Stato, nonché le vigenti disposizioni in materia di appalti pubblici di servizi, del Codice 
Civile e della altre disposizioni di legge nazionali vigenti in materia di contratti di diritto privato. 
 
 

Il Dirigente Generale 
(Dott. Calogero Giammaria Sparma) 
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DISCIPLINARE DI GARA 
 
 
PROCEDURA APERTA, AI SENSI DEL D.LGS. N° 163/2006, PER L’AFFIDAMENTO 
DEL SERVIZIO DI REALIZZAZIONE DI UNO STUDIO STATISTICO E SOCIO-
ECONOMICO DELLA FILIERA ITTICA REGIONALE FINALIZZATO A SUPPORTARE 
L’ATTIVITÀ DI GESTIONE E PROGRAMMAZIONE REGIONALE NEL SETTORE 
DELLA PESCA  
 

ART. 1 
PROCEDURA DI GARA 

 
Al conferimento dell’appalto in oggetto, descritto nel Capitolato Speciale d’Appalto, si procederà 
mediante esperimento di procedura aperta ai sensi dell’art. 3 comma 37 del D.Lgs 163/06 e 
ss.mm.ii., con ricorso al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa previsto dall’art. 83 
del medesimo decreto. 
 

ART. 2 
DOCUMENTI A BASE DI GARA E RICHIESTA CHIARIMENTI 

 
Il presente Disciplinare di gara, unitamente al Capitolato speciale d’oneri ed alla documentazione 
complementare, integra le disposizioni del Bando di gara e precisa le modalità per la presentazione 
dell’offerta nonché le regole in base alle quali si procederà all’aggiudicazione dell’appalto. 
La documentazione relativa alla gara è scaricabile dal sito internet http://pti..regione.sicilia.it/ (link 
la nuova struttura, Assessorato delle Risorse Agricole ed Alimentari, Dipartimento degli Interventi 
per la Pesca) 
Ciascun soggetto interessato può richiedere chiarimenti circa il contenuto del Bando di gara, del 
Disciplinare di gara e del Capitolato speciale d’oneri a mezzo telefax da inviarsi al numero 
0917079731 o e-mail all’indirizzo salvatore.manzella@regione.sicilia.it. Saranno prese in 
considerazione solo le richieste di chiarimento pervenute entro il sesto giorno lavorativo 
antecedente il termine ultimo per la ricezione delle offerte. 
Le richieste di chiarimento scritte dovranno recare nell’oggetto la dicitura “Appalto per la 
realizzazione di uno studio statistico e socio-economico della filiera ittica regionale finalizzato 
a supportare l’attività di gestione e programmazione regionale nel settore della pesca - 
Richiesta chiarimenti” e contenere l’indicazione del numero di telefax o dell’indirizzo e-mail al 
quale inoltrare la risposta. 
 

ART. 3 
SOGGETTI AMMESSI E REQUISITI MINIMI INDISPENSABILI PER LA 

PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
 

Sono ammessi a partecipare tutti i soggetti di cui all’art.34 del codice degli appalti, costituiti da 
imprese singole, riunite o consorziate, con l’esclusione di singole persone fisiche. 
Saranno ammessi anche operatori con sede legale nel territorio dei paesi membri della Comunità 
Europea alle condizioni previste dal D.Lgs 163/2006 e, in particolare, dagli artt. 38 co. 4 e 5, 39 e 47. 
È consentita la partecipazione di raggruppamenti e consorzi ordinari di concorrenti anche se non 
ancora costituiti ai sensi dell’art. 37 co. 8 del D.Lgs. 163/2006. 
In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i 
raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l’impegno che, in caso 
di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale 
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
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È fatto comunque divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma 
individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 
ordinario di concorrenti. 
Ai sensi dell’art. 34 co. 2 del D.Lgs. 163/2006, non possono partecipare alla medesima gara i 
concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del 
codice civile. 
In caso di consorzi e raggruppamenti di imprese si applica quanto previsto dagli artt. 34, 35, 36 e 37 
del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.. 
Ai fini dell’ammissione alla gara, i partecipanti dovranno dimostrare di possedere, alla data di 
pubblicazione del presente Bando, i requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. 
163/2006 e ss.mm.ii. e i requisiti di capacità economico/finanziaria e tecnico/professionale di 
seguito indicati. A tal fine, gli offerenti dovranno presentare la documentazione stabilita dal 
successivo art. 5. 
I requisiti minimi che i concorrenti devono possedere per la partecipazione alla gara sono i seguenti: 
 
Situazione giuridica 
 
1. Assenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle gare ex art. 38 del D.Lgs. 163/06 e 

ss.mm.ii.. 
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E., tale requisito deve essere 
posseduto da tutti i soggetti componenti. 
 

2. Iscrizione alla competente Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura (o 
Registro equivalente per le imprese di altro Stato U.E.) con oggetto sociale coerente con 
l’oggetto di gara. 
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E., tale requisito deve essere 
posseduto da tutti i soggetti componenti. 

 
Capacità economica e finanziaria 
 
3. Realizzazione nel triennio 2007-2008-2009 di un fatturato globale (risultante dalle dichiarazioni 

IVA o imposta equivalente in ambito U.E.) non inferiore al triplo dell’importo a base di gara al 
netto dell’IVA. 
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E., tale requisito deve essere 
posseduto dal raggruppamento, consorzio o gruppo nel suo complesso, fermo restando che la 
percentuale di possesso del requisito da parte di ciascun soggetto componente non sia inferiore 
alla percentuale dei servizi che saranno svolti dal medesimo secondo quanto dichiarato in sede 
di offerta. 
 

4. Realizzazione nel triennio 2007-2008-2009 di un fatturato per servizi analoghi non inferiore al 
doppio dell’importo a base di gara al netto dell’IVA. 
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E., tale requisito deve essere 
posseduto dal raggruppamento, consorzio o gruppo nel suo complesso, fermo restando che la 
percentuale di possesso del requisito da parte di ciascun soggetto componente non sia inferiore 
alla percentuale dei servizi analoghi corrispondenti che saranno svolti dal medesimo secondo 
quanto dichiarato in sede di offerta. 

 
5. Solidità finanziaria attestata da almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del 

decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385.   
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In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E., tale requisito deve essere 
posseduto da tutti i soggetti componenti. 

 
Capacità tecnica 

 
6. Realizzazione nel triennio 2007-2008-2009 di almeno due servizi di produzione statistica e 

ricerca socio economica nello specifico settore della pesca affidati da amministrazioni pubbliche 
nell’ambito di programmi comunitari e nazionali per un importo complessivo non inferiore 
all’importo a base di gara al netto dell’IVA come da certificazioni, rilasciate dai committenti, 
attestanti il buon esito o, qualora non ancora conclusi, il buon andamento dei servizi stessi.  
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E., tale requisito deve essere 
posseduto dal raggruppamento, consorzio o gruppo nel suo complesso. 
 

7. Possesso della Certificazione del Sistema di Gestione per la Qualità in conformità alla norma 
UNI EN ISO 9001 con scopo coerente con l’oggetto della presenta gara d’appalto rilasciata da 
un organismo accreditato per il settore di riferimento. 
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E., tale requisito deve essere 
posseduto da tutti i soggetti componenti. 
 

8. Disponibilità di una struttura operativa stabile ed adeguata alla realizzazione dei servizi previsti 
dal presente bando in termini di risorse umane impiegate e di attrezzature tecniche in dotazione. 
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E., tale requisito deve essere 
posseduto da tutti i soggetti componenti. 

 
Conformemente alla segnalazione dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato AS251 del 
30/01/03 (Bollettino n.5/2003) e in ragione della ratio riconosciuta all’istituto del R.T.I. da 
individuarsi nell’ampliamento del novero dei partecipanti alla gara, allo scopo di consentire un più 
ampio confronto concorrenziale tra le Imprese, non è ammessa la partecipazione in R.T.I. di due o 
più Imprese che siano in grado di soddisfare singolarmente tutti i requisiti economici e tecnici di 
partecipazione, pena l’esclusione dalla gara del R.T.I. così composto. 
Il Concorrente, singolo o consorziato o raggruppato, può soddisfare la richiesta relativa al possesso 
dei requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico avvalendosi dei requisiti di un altro 
soggetto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 163/06. 
Il Concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti dell’Amministrazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa 
antimafia a carico del Concorrente si applicheranno anche nei confronti del soggetto ausiliario, in 
ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara. 
Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 
Concorrente e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 
 

ART. 4 
TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 
L’Offerta deve essere inclusa, a pena di esclusione dalla gara, in unico plico chiuso, sigillato e 
controfirmato sui lembi di chiusura, riportante l’indicazione leggibile del mittente, completa di 
recapito di telefono e di telefax, e la seguente dizione: “Appalto per la realizzazione di uno studio 
statistico e socio-economico della filiera ittica regionale finalizzato a supportare l’attività di 
gestione e programmazione regionale nel settore della pesca - Offerta” - NON APRIRE. 
Il plico deve contenere, al suo interno, a pena di esclusione dalla gara, tre buste separate, chiuse, 
sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti, oltre ai dati identificativi del Concorrente, le 
rispettive seguenti diciture: 
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- “A - Documentazione amministrativa”; 
- “B - Offerta tecnica”; 
- “C - Offerta economica”. 
Le buste, a pena di esclusione dalla gara, devono contenere tutti i documenti indicati al successivo 
art. 5. 
Il plico, a pena di esclusione dalla gara, deve pervenire a mezzo servizio postale, agenzia di recapito 
autorizzata o anche mediante consegna a mano al seguente indirizzo: Regione Siciliana - 
Dipartimento degli Interventi per la Pesca - via degli Emiri n. 45 C.A.P. 90135 Palermo entro le ore 
14,00 del 26 luglio 2010 pena la non accettazione. 
Si declina ogni responsabilità per la consegna ad uffici diversi o in orari differenti. In caso di invio a 
mezzo servizio postale, faranno fede la data e l’ora di ricezione del plico, come attestate dal 
protocollo dell’Amministrazione appaltante.  
Non saranno in nessun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il termine, anche se 
spediti prima della data sopra indicata.  
Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo onere e rischio del mittente, ove, per 
qualsiasi motivo, anche di forza maggiore, il plico stesso non giunga a destinazione entro il tempo 
utile. 
 

ART. 5 
MODALITÀ DI FORMULAZIONE DELL’OFFERTA 

 
Busta A - Documentazione amministrativa 
Pena l’esclusione dalla gara, nella Busta A - Documentazione Amministrativa, il Concorrente deve 
inserire i seguenti documenti: 
 
1) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE alla gara redatta in carta semplice e sottoscritta dal 

legale rappresentante del Concorrente (debitamente accompagnata da copia fotostatica del 
documento d’identità del dichiarante). Alla domanda deve essere allegata copia autenticata o 
conforme dell’atto da cui si evincono i poteri di firma del legale rappresentante del Concorrente 
firmatario degli atti di gara. 
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E. costituendi, la domanda di 
partecipazione di cui al punto 1) deve essere sottoscritta congiuntamente dai legali rappresentanti 
di tutti i soggetti componenti con allegata dichiarazione d’ intenti da cui risulti l’indicazione delle 
parti del servizio con le relative percentuali che saranno eseguite da ciascuno dei soggetti 
componenti e l’impegno che – in caso di aggiudicazione della gara – i soggetti componenti 
conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi indicato in sede di 
offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e 
dei mandanti, conformandosi alla disciplina di cui all’art. 37 co. 8 del D.Lgs. 163/06.  
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E. costituiti, la domanda di 
partecipazione di cui al punto 1) deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto 
capogruppo e mandatario in nome e per conto di tutti i soggetti componenti e deve essere 
corredata dal mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato 
capogruppo e mandatario,  redatto in conformità all’art. 37 del D.Lgs 163/06, in originale o 
copia autenticata ai sensi di legge. 
 

2) CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA di data non anteriore a sei mesi da quella fissata per la 
gara, da cui obbligatoriamente risulti la non fallenza e l’attestazione negativa in materia di 
antimafia, antimafia o, in alternativa, copia fotostatica di tale documento accompagnata da 
dichiarazione che sia copia conforme all’originale resa ai sensi del D.P.R. 445/00 dal legale 
rappresentante del Concorrente e debitamente accompagnata da copia fotostatica del documento 
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d’identità del dichiarante. Per le ditte straniere dovranno essere seguite le prescrizioni di cui 
all’art.39 co. 2 e 3 del D.Lgs. 163/06. 
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E., sia costituiti che costituendi, il 
certificato di cui al punto 2) deve essere prodotto singolarmente da tutti i soggetti componenti. 
 

3) DICHIARAZIONE redatta in carta semplice e sottoscritta dal legale rappresentante del 
Concorrente ai sensi del D.P.R. 445/00 (debitamente accompagnata da copia fotostatica del 
documento d’identità del dichiarante) di attestazione del possesso dei requisiti di ordine 
generale e di capacità economico-finanziaria e tecnica di cui al precedente art. 3. 
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E., sia costituiti che costituendi, la 
suddetta dichiarazione, deve essere resa singolarmente dai legali rappresentanti di tutti i 
soggetti componenti. 
 

4) DICHIARAZIONE redatta in carta semplice e sottoscritta dal legale rappresentante del 
Concorrente ai sensi del D.P.R. 445/00 (debitamente accompagnata da copia fotostatica del 
documento d’identità del dichiarante) attestante: 
- di non partecipare alla gara individualmente e contemporaneamente in un raggruppamento 

temporaneo di concorrenti o consorzio o Gruppo Europeo di Interesse Economico ovvero di 
non partecipare alla gara in più di un raggruppamento o consorzio o Gruppo Europeo di 
Interesse Economico; 

- di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri 
concorrenti, di non essersi accordata e di impegnarsi a non accordarsi con altri partecipanti 
alla gara; 

- di impegnarsi a non subappaltare servizi di alcun tipo ad altre imprese partecipanti alla gara 
- in forma singola o associata - e di essere consapevole che, in caso contrario, tali subappalti 
non saranno autorizzati; 

- di aver improntato la propria offerta a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, di 
impegnarsi a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e 
correttezza, di non essersi accordato e di impegnarsi a non accordarsi con altri partecipanti 
alla gara per limitare od eludere in alcun modo la concorrenza; 

- di impegnarsi in caso di aggiudicazione: 
- a comunicare, tramite il R.U.P., alla stazione appaltante e all'Osservatorio regionale dei 

lavori pubblici: lo stato di avanzamento dei lavori, l'oggetto, l'importo e la titolarità dei 
contratti di sub appalto e derivati, quali il nolo e le forniture, nonché le modalità di scelta 
dei contraenti e il numero e le qualifiche dei lavoratori da occupare; 

- a segnalare all’Amministrazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o 
distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l'esecuzione del contratto, da 
parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla 
gara in oggetto; 

- a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, 
intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per 
indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di subappalti a determinate imprese, 
danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, etc.); 

- a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc., ed di essere 
consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse; 

- di essere consapevole che le superiori obbligazioni e dichiarazioni sono condizioni rilevanti 
per la partecipazione alla gara sicché, qualora l’Amministrazione appaltante accerti, nel 
corso del procedimento di gara, una situazione di collegamento sostanziale, attraverso indizi 
gravi, precisi e concordanti, l’impresa verrà esclusa; 

- di impegnarsi a fornire i documenti necessari ai fini degli accertamenti che 
l’Amministrazione è tenuta a compiere ai sensi della vigente normativa in materia di 
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“antimafia” e a comunicare i dati e le informazioni/documentazioni che saranno richiesti per 
la verifica delle dichiarazioni prodotte in sede di offerta; 

- di accettare incondizionatamente tutte le clausole e prescrizioni del Capitolato Speciale 
d’oneri, del Disciplinare di gara e del Bando di gara; 

- di aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, degli obblighi connessi alle 
disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché delle condizioni di 
lavoro ex legge 327/00; 

- di avere preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e 
particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

- di essere a perfetta conoscenza delle normative locali aventi in qualsiasi modo riflessi 
sull’appalto da eseguirsi e di averle considerate per la presentazione dell’offerta; 

- di avere esaminato le caratteristiche tecniche contenute nel Capitolato speciale d’oneri e di 
ritenerle adeguate e realizzabili per il prezzo corrispondente all’offerta presentata, ritenuta 
pertanto congrua e remunerativa; 

- di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazioni dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione del servizio, 
rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

- di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei beni/servizi da impiegare, in 
relazione ai tempi previsti per l’esecuzione dell’appalto; 

- di accettare come condizione per potere partecipare alla gara di rinunciare fin d’ora a 
qualsiasi richiesta e azione per risarcimento dei danni eventuali e a qualsiasi compenso in 
genere in caso di sospensione o annullamento della procedura, per qualsiasi motivo essa 
avvenga; 
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E., sia costituiti che costituendi, la  
dichiarazione di cui al punto 4) deve essere resa singolarmente dai legali rappresentanti di 
tutti i soggetti componenti. 
 

5) REFERENZE rilasciate da almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del 
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 attestanti la solidità finanziaria del Concorrente.   
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E., sia costituiti che costituendi, le 
referenze di cui al punto 5) devono essere rese singolarmente da tutti i soggetti componenti. 
 

6) GARANZIA PROVVISORIA corrispondente al 2% (duepercento) dell’importo a base d’asta. 
La suddetta garanzia deve essere riferita alla gara in oggetto ed avere quale soggetto 
beneficiario l’Amministrazione appaltante. 
La garanzia può essere costituite sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta 
dell’offerente.  
La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito 
pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’Amministrazione 
appaltante.  
La fidejussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del D.Lgs 385/93, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal 
Ministero dell’economia e delle finanze. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile, la rinuncia all’eccezione di cui 
all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 
quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione appaltante. 
La garanzia provvisoria deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di scadenza 
per la presentazione dell’offerta e deve, altresì, essere corredata, a pena di esclusione, 
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dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 
contratto, di cui all’art. 113 del D.Lgs 163/06, qualora l’offerente risultasse Aggiudicatario. 
La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto 
dell’Aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del 
contratto medesimo. 
L’Amministrazione appaltante, nell’atto con cui comunicherà l’aggiudicazione ai non 
aggiudicatari, provvederà contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia 
provvisoria, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni 
dall’aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia. 
L’importo della garanzia è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali 
venga rilasciata, da organismi accreditati la certificazione del sistema di qualità conforme alle 
norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico 
segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito e lo documenta mediante autocertificazione. 
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E., sia costituiti che costituendi, la 
garanzia provvisoria di cui al presente punto 6) deve essere prestata dal soggetto capogruppo e 
mandatario in nome e per conto di tutti i soggetti componenti. 
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E., non ancora costituiti, l’impegno 
dovrà fare riferimento a tutti i soggetti componenti. 

 
7) ATTESTAZIONE del pagamento del contributo all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 

pubblici di Lavori, Servizi e Forniture pari a € 40,00, eseguito ai sensi della Deliberazione del 
15 Febbraio 2010 “Attuazione dell'art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, N. 266 
per l’anno 2010”, consistente, in caso di pagamento online, nella ricevuta rilasciata dal 
“Servizio di Riscossione” telematico raggiungibile  all’indirizzo http://contributi.avcp.it o, in 
caso di pagamento in contanti, nello scontrino rilasciato dal punto vendita abilitato o, in 
alternativa, copia fotostatica di tale documento accompagnata da dichiarazione che sia copia 
conforme all’originale, resa dal legale rappresentante del Concorrente ai sensi del D.P.R. 445/00 
(debitamente accompagnata da copia fotostatica del documento d’identità del dichiarante). 

 
In caso di subappalto: 
 
8) DICHIARAZIONE DI SUBAPPALTO redatta in carta semplice e sottoscritta dal legale 

rappresentante del Concorrente ai sensi del D.P.R. 445/00 (debitamente accompagnata da copia 
fotostatica del documento d’identità del dichiarante) contenente l’indicazione delle parti 
dell’offerta che si intendono subappaltare a terzi, fino ad un massimo del 30% dell’importo 
contrattuale. 
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E. costituendi, la dichiarazione di cui al punto 
8) deve essere sottoscritta congiuntamente dai legali rappresentanti di tutti i soggetti componenti. 
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E. costituiti, la dichiarazione di cui al 
punto 8) deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto capogruppo e 
mandatario in nome e per conto di tutti i soggetti componenti. 

 

In caso di sottoscrizione degli atti di gara da parte di un procuratore: 
 
9) IDONEA PROCURA SPECIALE in originale o copia autentica. 
 
In caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 163/06, il Concorrente, 
oltre a tutto quanto sopra specificato, deve allegare: 
 
10) DICHIARAZIONE redatta in carta semplice e sottoscritta dal legale rappresentante 

dell’Impresa avvalente ai sensi del D.P.R. 445/00 (debitamente accompagnata da copia 
fotostatica del documento d’identità del dichiarante), verificabile ai sensi dell’articolo 48 del 
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D.Lgs. 163/06, attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, 
con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria. 

 
11) DICHIARAZIONE redatta in carta semplice e sottoscritta dal legale rappresentante 

dell’impresa ausiliaria ai sensi del D.P.R. 445/00 (debitamente accompagnata da copia 
fotostatica del documento d’identità del dichiarante) con cui quest’ultima: 
- attesta il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del 

D.Lgs. 163/06. 
- si obbliga verso il Concorrente e verso l’Amministrazione appaltante a mettere a 

disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il 
Concorrente. 

- attesta di non partecipare alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 
del D.Lgs 163/06 e di non trovarsi in una situazione di controllo di cui all’art. 34 co. 2 del 
D.Lgs 163/06 con una delle altre imprese che partecipano alla gara. 

 
12) CONTRATTO in originale o copia autentica in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga 

nei confronti del Concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 
per tutta la durata dell’appalto.  
Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in 
luogo del contratto di cui alla lettera precedente, il Concorrente può presentare una 
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal 
quale discendono i medesimi obblighi previsti dall’art. 49 co. 5 del D.Lgs 163/06. 

 
Tutte le dichiarazioni di cui ai precedenti punti, avendo valore sostitutivo di certificazioni, dovranno 
essere corredate da una copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità del 
dichiarante, ai sensi del citato D.P.R. 445/00 e ss.mm.ii. 
 
A tale scopo si rammenta l’esistenza di responsabilità penali in caso di dichiarazioni non 
rispondenti a verità, la conseguente denuncia penale per falsa dichiarazione, l’eventuale 
diniego di partecipazione a gare future, la decadenza dall’aggiudicazione e aggiudicazione al 
Concorrente che segue in graduatoria, nonché l’incameramento del deposito cauzionale 
provvisorio quale risarcimento del danno. 
 
La domanda di partecipazione e le dichiarazioni di cui ai precedenti punti del presente articolo, 
devono essere formulate utilizzando i seguenti modelli predisposti dall’Amministrazione appaltante 
e allegati al presente Disciplinare: 
- Allegato A): istanza di partecipazione 
- Allegato B): dichiarazione di cui ai punti 3) e 4) del presente articolo. 
I modelli sopra riportati e allegati al presente Disciplinare di gara sono puramente indicativi e 
possono essere modificati secondo le esigenze. 
 
Busta B - Offerta tecnica 
Pena l’esclusione dalla gara, nella Busta B - Offerta tecnica, il Concorrente deve inserire i seguenti 
documenti: 
 
13) RELAZIONE TECNICA contenente il progetto del servizio sviluppato in conformità a quanto 

indicato dal Capitolato speciale d’oneri e articolata nei seguenti punti: 
- finalità; 
- descrizione e contenuti dei servizi; 
- modalità di realizzazione; 
- pianificazione; 
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- eventuali proposte integrative. 
 
14) GRUPPO DI LAVORO con indicazione del nominativo e della qualifica delle risorse umane 

da impiegare per le attività di erogazione del servizio con allegati i relativi curricula secondo 
quanto indicato all’art. 4 del Capitolato speciale d’oneri. 

 
15) CRONOPROGRAMMA sviluppato nell’arco temporale di durata del servizio secondo quanto 

indicato all’art. 5 del Capitolato speciale d’oneri. 
 
L’Offerta dovrà essere suscettibile di eventuali adattamenti che l’Amministrazione appaltante si 
riserva di poter chiedere in relazione alle mutate esigenze della stessa. 
Tutti i documenti sopra citati dovranno essere siglati in ogni pagina e sottoscritti all’ultima pagina 
con firma per esteso e in modo leggibile dal legale rappresentante del Concorrente. 
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E, costituendi, i documenti di cui ai  
precedenti punti 13), 14) e 15) devono essere sottoscritti congiuntamente dai legali rappresentanti 
di tutti i soggetti componenti. 
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E. costituiti, i documenti di cui ai 
precedenti punti 13), 14) e 15) devono essere sottoscritti dal legale rappresentante del soggetto 
capogruppo e mandatario in nome e per conto di tutti i soggetti componenti. 
 
Busta C - Offerta economica 
Pena l’esclusione dalla gara nella Busta C - Offerta economica, il Concorrente deve inserire i 
seguenti documenti: 
 
16) OFFERTA ECONOMICA redatta in carta semplice e sottoscritta con firma per esteso e in 

modo leggibile dal legale rappresentante del Concorrente contenente l’importo complessivo 
offerto in Euro IVA esclusa espresso in cifre e in lettere per la realizzazione del servizio. 
Nel caso di discordanza tra l’indicazione in cifre e quella in lettere, sarà valida quella più 
vantaggiosa per l’Amministrazione.  
Non sono ammesse offerte espresse in modo indeterminato, che facciano riferimento ad offerta 
relativa ad altra gara o che richiamino documenti allegati ad altro appalto. Non sono, inoltre, 
ammesse offerte in aumento rispetto all’importo a base d’asta, né offerte parziali, condizionate o 
comunque contenenti limitazioni di validità od altri elementi in contrasto con le prescrizioni 
poste dal presente Disciplinare di gara. 
L’offerta dei concorrenti è vincolante per un periodo di 180 giorni dal termine ultimo fissato per 
la ricezione delle offerte. 
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E. costituendi, l’offerta di cui al punto 
16) deve essere sottoscritta congiuntamente dai legali rappresentanti di tutti i soggetti 
componenti e deve contenere l’indicazione delle parti del servizio che saranno eseguite da 
ciascuno dei soggetti componenti. 
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E. costituiti, l’offerta di cui al punto 
16) deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto capogruppo e mandatario in 
nome e per conto di tutti i soggetti componenti e deve contenere l’indicazione delle parti del 
servizio che saranno eseguite da ciascuno dei soggetti componenti. 

 
17) DESCRIZIONE ANALITICA DEI COSTI sottoscritta con firma per esteso e in modo 

leggibile dal legale rappresentante del Concorrente e contenente l’articolazione dettagliata del 
corrispettivo per ciascuna delle attività previste nonché per specifiche voci di costo. 
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E. costituendi, la descrizione analitica 
dei costi di cui al punto 17) deve essere sottoscritta congiuntamente dai legali rappresentanti di 
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tutti i soggetti componenti e deve contenere l’indicazione delle parti del servizio che saranno 
eseguite da ciascuno dei soggetti componenti. 
In caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E. costituiti, la descrizione analitica 
dei costi di cui al punto 17) deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto 
capogruppo e mandatario in nome e per conto di tutti i soggetti componenti e deve contenere 
l’indicazione delle parti del servizio che saranno eseguite da ciascuno dei soggetti componenti. 

 
ART. 6 

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
 

L’aggiudicazione avviene con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 83 del D.Lgs 163/06, determinata mediante l’attribuzione di un punteggio massimo di 100 
punti, prendendo in considerazione i seguenti elementi di valutazione: 
- offerta tecnica max 80 punti 
- offerta economica max 20 punti 
 
come di seguito specificato: 
 
Offerta Tecnica – max 80 punti 
Per l’offerta tecnica il punteggio viene calcolato in base ai seguenti elementi di valutazione: 
 
a) Qualità, completezza e coerenza della proposta (max. 30  punti). 

I criteri di attribuzione del punteggio relativi a tale aspetto saranno finalizzati a valutare la 
precisione e la completezza nell’individuazione delle attività da svolgere in relazione alle 
esigenze del presente bando in base ai seguenti elementi: 
i)   descrizione in forma puntuale delle singole attività fino a 15 punti; 
ii) coerenza della proposta con gli obiettivi dell’ Amministrazione fino a 15 punti. 
 

b) Metodologie e tecniche e modalità organizzative proposte per la realizzazione del servizio (max. 
30 punti). 
I criteri di attribuzione del punteggio relativi a tale aspetto saranno finalizzati a valutare la 
qualità della proposta rispetto alle esigenze di supporto all’attività di programmazione del 
Dipartimento in base ai seguenti elementi: 
i)   metodologie e modalità di realizzazione delle attività fino a 15 punti; 
ii)  competenza ed esperienza del gruppo di lavoro messo a disposizione per la realizzazione del 
servizio fino a 15 punti. 
 

c) Completezza e articolazione dei servizi – Pregio tecnico – Termine di esecuzione (max. 20 
punti). 
I criteri di attribuzione del punteggio relativi a tale aspetto saranno finalizzati a valutare 
l’articolazione e la completezza dei servizi  in base ai seguenti elementi: 
i)   grado di identificazione, definizione e articolazione dei servizi oggetto della gara fino a 12 
punti; 
ii)  tempistica di esecuzione dei servizi fino a 8 punti. 

 
Offerta economica - max 20 punti 
Per l’offerta economica il punteggio viene attribuito attraverso l’applicazione della formula 
seguente: 
PUNTEGGIO = (Pmin/P) x 20  
Dove: 
Pmin = prezzo minimo tra tutte le offerte ricevute. 
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P = prezzo offerto dal concorrente in esame. 
Il punteggio finale valevole ai fini dell’aggiudicazione è uguale alla sommatoria dei punteggi 
ottenuti rispettivamente dall’offerta tecnica e dall’offerta economica. 
 

ART. 7 
SVOLGIMENTO DELLA GARA 

 
Dopo la scadenza dei termini per la presentazione delle offerte di partecipazione alla gara, con 
decreto del Dirigente Generale del Dipartimento regionale degli Interventi per la Pesca, verrà 
nominata la commissione di gara.  
La commissione sarà composta da n. 3 componenti, esperti nello specifico settore cui si riferisce 
l’oggetto dell’appalto, di cui uno dirigente, ai sensi dell’art. 84 comma 3 del D.Lgs 163/2006 con 
funzioni di presidente e due componenti di cui uno con funzioni di componente segretario, secondo 
le modalità e con i requisiti di qualificazione richiesti dall’art. 84 del D.Lgs 163/2006.  
I componenti della commissione dovranno dichiarare ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs 163/2006 di non 
trovarsi in condizioni che ne impongano l’astensione obbligatoria ai sensi dell’art. 51 cpc con 
alcuno dei soggetti partecipanti alla gara. Ove si verificasse una condizione di incompatibilità 
l’amministrazione provvederà alla immediata sostituzione dei commissari incompatibili con le 
stesse modalità adottate in sede di nomina. 
Alle sedute pubbliche della gara possono partecipare, con diritto di intervento, i rappresentanti 
legali degli offerenti o loro delegati, nel limite massimo di uno per ogni concorrente, muniti di 
procura scritta e copia fotostatica di un documento di identità del delegante. 
Le operazioni di gara, che avranno inizio il giorno 3 agosto 2010, a partire dalle are 10.30 presso la 
sede dell’amministrazione appaltante – via degli Emiri, 45 – Palermo, si svolgeranno come di 
seguito illustrato. 
In seduta pubblica la Commissione di gara, procede, previa verifica della regolarità dei sigilli sugli 
involucri esterni, all’apertura dei plichi pervenuti in tempo utile. Viene quindi verificata la presenza, 
all’interno di detti plichi, delle tre buste interne prescritte, regolarmente intestate, chiuse e sigillate. 
Nella stessa seduta, individuati i plichi ammessi, il presidente procede all’apertura delle buste 
contrassegnate dalla lettera “A” e alla verifica della completezza e della regolarità della documentazione 
deliberando per ciascun concorrente l’ammissione alle successive fasi di gara o l’esclusione. 
Quindi la Commissione procede, ai sensi dell’art.48 del D.Lgs 163/2006, al sorteggio di un numero 
di offerenti non inferiore al 10% delle offerte presentate, arrotondato all’unità superiore, che devono 
comprovare, entro dieci giorni dalla data della richiesta, i requisiti di capacita economico finanziaria 
e tecnico-professionale presentando adeguata documentazione probatoria. 
Qualora tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni effettuate in seduta di gara, 
l’Amministrazione procede, ai sensi dell’art.48 del D.Lgs 163/2006, all’esclusione del concorrente 
dalla gara, all’escussione della cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 
Successivamente, in una o più sedute riservate, la Commissione procede all’apertura delle buste 
contrassegnate dalla lettera “B”, contenenti l’offerta tecnica dei concorrenti ammessi, le valuta e 
assegna i relativi punteggi sulla base degli elementi di valutazione stabiliti al precedente art. 6 
verbalizzando il relativo risultato. 
Con comunicazione trasmessa a mezzo fax almeno tre giorni prima della data della riunione 
l’Amministrazione invita i concorrenti non esclusi dalla procedura a partecipare a una nuova 
riunione pubblica durante la quale, data lettura della graduatoria relativa al solo esame dell’offerta 
tecnica, la Commissione procede all’apertura delle buste contrassegnate dalla lettera “C”, 
contenenti l’offerta economica. La Commissione, previa verifica della corretta formulazione delle 
offerte, da lettura del prezzo complessivo offerto da ciascun partecipante e procede all’attribuzione 
dei punteggi, sulla base degli elementi di valutazione stabiliti al precedente art. 6. 
La Commissione determina quindi la graduatoria provvisoria. 
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Nel caso in cui la prima migliore offerta presenti sia il punteggio relativo all’offerta economica sia 
il punteggio relativo all’offerta tecnica entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti 
punti massimi previsti dal Bando di gara, la Commissione, ai sensi dell’art. 86 comma 2 del D.Lgs. 
163/06 e ss.mm.ii., procede alla verifica di congruità della stessa secondo i criteri e le modalità 
stabilite agli artt. 87 e 88 del medesimo decreto. 
Nel caso in cui la prima migliore offerta, in base all'esame degli elementi forniti, risulti, nel suo 
complesso, inaffidabile, la Commissione dichiara l’esclusione del Concorrente e procede nella 
stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte, fino ad individuare 
la migliore offerta non anomala. 
Completate le operazioni di gara, la Commissione rimette tutti gli atti e i verbali di gara con la 
proposta di aggiudicazione provvisoria al Dirigente Generale del Dipartimento. 
Entro dieci giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, l’Amministrazione, provvede ad 
invitare l’Aggiudicatario provvisorio e il concorrente che segue in graduatoria, qualora gli stessi 
non siano ricompresi fra i concorrenti già sorteggiati in precedenza, a comprovare, entro dieci giorni 
dalla data della richiesta a mezzo fax, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e 
tecnica richiesti dal Bando di gara. Quando tale prova non sia fornita ovvero non confermi le 
dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione o nell’offerta, l’Amministrazione 
appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla gara, all’escussione della relativa garanzia 
provvisoria, alla segnalazione del fatto all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture e alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione. 
A seguito del controllo sul possesso dei requisiti, l’Amministrazione provvede, previa verifica della 
regolarità e legittimità degli atti di gara, entro trenta giorni dall’aggiudicazione provvisoria, 
all’aggiudicazione definitiva.  
L’aggiudicazione definitiva dell’appalto viene comunicata nelle forme e nei termini previsti dall’art. 
79 co. 5 del D.Lgs 163/2006. 
Si procede ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 
In ogni caso, l’Amministrazione si riserva la facoltà prevista dall’art. 81 co. 3 del D.Lgs 163/2006, 
di decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all’oggetto del contratto. 
L’Amministrazione si riserva, altresì la facoltà di non procedere all’espletamento della gara, o di 
modificarne o rinviarne i termini in qualsiasi momento, a suo insindacabile giudizio, senza incorrere 
in richiesta danni, indennità o compensi da parte dei concorrenti. 
 

ART. 8 
ACCERTAMENTI 

 
L’Amministrazione appaltante, qualora se ne presentasse la necessità, si riserva la facoltà di 
procedere ad aggiudicazione parziale o di non procedere all’aggiudicazione definitiva. 
Qualora l’Amministrazione accerti, nel corso del procedimento di gara ed attraverso indizi gravi, 
precisi e concordanti, una situazione di collegamento sostanziale in violazione alle summenzionate 
clausole, le imprese verranno escluse e ne verrà data comunicazione ai competenti uffici regionali 
perché eroghino la sanzione accessoria del divieto di partecipazione per un anno alle gare d’appalto 
bandite in ambito regionale. 
Gli eventuali provvedimenti di esclusione saranno adottati tempestivamente, subito dopo 
l’Amministrazione darà corso al procedimento di aggiudicazione dell’appalto. 
Qualora la Commissione di gara rilevi anomalie in ordine alle offerte, considerate dal punto di vista 
dei valori in generale, della loro distribuzione numerica o raggruppamento, della provenienza 
territoriale, delle modalità o singolarità con le quali le stesse offerte sono state compilate e 
presentate ecc., il procedimento di aggiudicazione verrà sospeso per consentire all’Amministrazione 
di svolgere, in tempi rapidi, gli accertamenti ritenuti necessari per determinarsi sull’esclusione o 
meno dalla gara delle ditte partecipanti per collegamento sostanziale idoneo a violare in concreto i 
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principi della libera concorrenza, della segretezza e dell’autonomia delle offerte e della par condicio 
dei contraenti e per acquisire le valutazioni (non vincolanti) dell’Autorità, che sono fornite previo 
invio dei necessari elementi documentali. 
Decorso il termine di dieci giorni la Commissione di gara, anche in assenza delle valutazioni 
dell’Autorità, darà corso al procedimento di aggiudicazione.  
Nelle more, sarà individuato il soggetto responsabile della custodia degli atti di gara che adotterà 
scrupolose misure necessarie ad impedire rischi di manomissione, garantendone l’integrità e 
l’inalterabilità. 
Qualora l’Amministrazione rilevi, mediante i propri accertamenti, la falsità delle dichiarazioni 
sostitutive di certificazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/00, la stessa si riserva di presentare denuncia 
penale e, se la falsità delle dichiarazioni sia accertata in capo all’Aggiudicatario, di assumere il 
provvedimento finalizzato alla decadenza dall’aggiudicazione, con conseguente assegnazione 
dell’aggiudicazione al Concorrente che segue in graduatoria, incameramento delle garanzie 
provvisorie quale risarcimento del danno ed eventuale diniego di partecipazione a gare future. 
Nel caso in cui il contratto sia stato nel frattempo stipulato, quest’ultimo si intende sottoposto a 
condizione risolutiva: pertanto, qualora venga accertata la falsità delle dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/00 successivamente alla stipula, si procederà 
all’annullamento dell’aggiudicazione ed al conseguente recesso dal contratto stesso, oltre che alla 
denuncia penale per falsa dichiarazione, all’assegnazione dell’aggiudicazione al Concorrente che 
segue in graduatoria, all’incameramento delle garanzie provvisorie quale risarcimento del danno ed 
all’eventuale diniego di partecipazione a gare future. 
L’Amministrazione si riserva, altresì, di acquisire sia preventivamente alla stipulazione del 
contratto di appalto, sia preventivamente all’autorizzazione dei sub-contratti di qualsiasi importo le 
informazioni del prefetto ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 252/98. Qualora il prefetto attesti, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 10 del D.P.R. 252/98, che nei soggetti interessati emergono elementi relativi a 
tentativi di infiltrazione mafiosa, l’Amministrazione procederà all’esclusione dell’Aggiudicatario 
ovvero al divieto del sub-contratto. 
Nel caso in cui il contratto sia stato nel frattempo stipulato, quest’ultimo si intende sottoposto a 
condizione risolutiva: pertanto, qualora venga accertata l’esistenza di alcune delle cause ostative 
previste dalla Legge 575/65 successivamente alla stipula, si procederà all’annullamento 
dell’aggiudicazione ed al conseguente recesso dal contratto stesso come previsto dall’art. 11 del 
D.P.R. 252/98, nonché all’assegnazione dell’aggiudicazione al Concorrente che segue in 
graduatoria e all’incameramento delle garanzie provvisorie. 
Oltre ai casi in cui ope legis è previsto lo scioglimento del contratto di appalto, l’Amministrazione 
recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto, revocherà la concessione o l’autorizzazione al 
subcontratto, cottimo, nolo o fornitura al verificarsi dei presupposti stabiliti dall’art. 11, comma 3, 
del D.P.R. 252/98. 
 

ART. 9 
MOTIVI DI ESCLUSIONE 

 
Sono esclusi dalla partecipazione alla gara i prestatori di servizi che si trovino in una delle 
condizioni previste dall’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.. 
A dimostrazione che l’impresa non si trovi in una delle situazioni previste dall’art.38 del D.Lgs. 
163/2006 e ss.mm.ii. è sufficiente la produzione di un certificato rilasciato dagli uffici nazionali o 
stranieri competenti, ovvero di una dichiarazione, resa ai sensi del Decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, con allegato un documento di riconoscimento del dichiarante, 
con cui si attesti, sotto la propria responsabilità, di non trovarsi in una delle predette situazioni. 
Qualora la legislazione del Paese straniero non contempli il rilascio di uno o più suddetti documenti, 
ovvero tali certificati non contengono tutti i dati richiesti, possono essere sostituiti da una 
dichiarazione giurata. 
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Laddove la dichiarazione giurata non sia prevista nello Stato straniero, è sufficiente una 
dichiarazione in forma solenne, la quale, al pari di quella giurata, deve essere resa innanzi ad 
un’autorità giudiziaria od amministrativa, ad un notaio o ad un qualsiasi pubblico ufficiale, 
autorizzati a riceverla in base alla legislazione del Paese stesso, che ne attesti l’autenticità. 
Sono, altresì, esclusi dalla gara gli operatori che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 36 co. 5 
e 37 co. 7 del D.Lgs 163/2006. 
Non sarà ammessa alla gara le offerte in relazione alle quali manchi, o risulti incompleto o 
irregolare anche uno solo dei documenti e delle dichiarazioni richieste dall’art 5 del Disciplinare di 
gara relative alle buste ivi indicate. 
Non sono altresì ammesse, a pena di esclusione, le offerte pervenute oltre i termini di presentazione 
indicati, prive di firme, presentate in buste aperte e che presentino abrasioni, correzioni non 
espressamente confermate e sottoscritte. E inoltre: 
- qualora la ricevuta del versamento del contributo all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 

pubblici di Lavori, Servizi e Forniture mancasse o riportasse erroneamente l’importo o il codice 
CIG che identifica la procedura; 

- qualora risulti mancante il possesso dei requisiti prescritti all’art.3 del presente disciplinare; 
- qualora l’offerta tecnica non risponda ai requisiti richiesti dal Capitolato Speciale d’Appalto; 
- qualora, in caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti e G.E.I.E., l’offerta non riporti la 

specificazione delle parti del servizio che saranno fornite dai singoli soggetti componenti. 
Per offerte anormalmente basse, si procederà ai sensi degli artt. 86, 87, 88 del D.Lgs. 163/2006 e 
ss.mm.ii.. Non si procederà all’esclusione diretta dalla gara ma si procederà alla richiesta di 
integrazioni della documentazione entro un termine perentorio stabilito dall’Amministrazione 
appaltante, nel caso di errore formale e/o incompletezza delle dichiarazioni di cui all’art. 5 punti 3 e 4, 
con esclusione definitiva in caso di inadempienza o inosservanza del termine perentorio assegnato. 
 

ART. 10 
ADEMPIMENTI A CARICO DEL SOGGETTO AGGIUDICATARIO 

 
L’Aggiudicatario è tenuto ad eseguire le prestazioni contrattuali con la migliore diligenza ed 
attenzione ed è responsabile verso l’Amministrazione appaltante del buon andamento delle stesse. 
A carico dell’Aggiudicatario graveranno, integralmente e per tutta la durata del periodo contrattuale 
i seguenti oneri: 
- le spese per la realizzazione dei servizi, secondo quanto proposto in sede di offerta ed accettato 

con la stipula del contratto; 
- le spese per il personale dell’impresa impegnato nelle fasi dell'esecuzione dei servizi; 
- qualunque altra opera e fornitura o prestazione necessaria per la corretta esecuzione e 

funzionalità dell'oggetto dell'appalto, per quanto concerne sia particolarità tecniche che legali e 
amministrative, comprese quelle opere o provvedimenti che siano prescritti da particolari 
disposizioni vigenti, emanate da qualunque autorità, anche se non specificatamente richiamate 
nei patti contrattuali, o che si rendano indispensabili per particolari ragioni contingenti di 
sicurezza o di altra natura. 

L’Aggiudicatario si obbliga inoltre a: 
- garantire l’esecuzione in raccordo con i competenti Uffici dell’Amministrazione, di tutte le 

attività previste nell’incarico conseguente all’aggiudicazione, secondo i tempi stabiliti e le 
esigenze dell’Amministrazione; 

- garantire l’assolvimento di tutti gli obblighi assicurativi e previdenziali per il proprio personale 
impiegato nelle prestazioni oggetto del contratto sottoscritto e, relativamente alle prestazioni di 
specie, si impegna altresì ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i dipendenti in base alle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro ed assicurazioni sociali, 
assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi; 
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- applicare integralmente, in tutte le fasi di esecuzione delle prestazioni derivanti dalla 
sottoscrizione del contratto, tutte le norme contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro e attuare nei confronti dei dipendenti occupati nei lavori oggetto del contratto condizioni 
normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dal C.C.N.L.; 

- adottare tutte le misure richieste per la salvaguardia fisica del personale impiegato, ponendo in 
essere tutte le cautele necessarie per garantire la sicurezza e l’incolumità delle persone addette 
all'esecuzione delle prestazioni e di terzi, nonché per evitare danni ai beni di proprietà 
dell'Amministrazione appaltante o di terzi. 

Le prestazioni dovranno svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni, igiene, sicurezza e salute durante il lavoro. 
L’impresa aggiudicataria assume ogni responsabilità per casi di infortuni e danni arrecati 
all’Amministrazione ed a terzi, in dipendenza di manchevolezze o trascuratezze nell'esecuzione 
degli adempimenti assunti e durante l’espletamento della fornitura e dei servizi oggetto del 
contratto. 
 

ART. 11 
STIPULA DEL CONTRATTO 

 
A seguito dell’aggiudicazione definitiva, ai fini della stipulazione del contratto,  l’Amministrazione 
invita l’Aggiudicatario ad adempiere, entro trenta giorni dalla comunicazione a mezzo fax, a quanto 
di seguito riportato: 
1) costituire la garanzia fideiussoria definitiva di cui all’art. 113 del Codice degli Appalti; 
2) indicare un numero di conto corrente unico sul quale fare confluire tutte le somme relative 

all’appalto ai sensi della LR 15/2008 art. 2 co. 1; 
3) produrre la seguente documentazione prevista dalle vigenti disposizioni di legge: 

- per le società, certificato del tribunale competente per giurisdizione, in data non anteriore a 
sei mesi da quella dell’aggiudicazione della gara nel quale, siano riportati i nominativi e le 
generalità delle persone titolari delle cariche sociali e la ragione sociale del soggetto 
Aggiudicatario, nonché l’attestazione che la stessa non si trova in stato di liquidazione, 
fallimento, concordato preventivo, ovvero non abbia in corso procedimento per la 
dichiarazione di tale situazione; 

- per le imprese, certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
in data non anteriore a sei mesi da quella dell’aggiudicazione della gara, attestante l’attività 
specifica del soggetto partecipante o il nominativo o i nominativi delle persone titolari delle 
cariche sociali e recante la dicitura antimafia di cui all’art. 9 comma 1 del DPR 3 giugno 
1998, n. 252. Per le imprese straniere non aventi sede in Italia, certificato equipollente; 

- certificato del casellario giudiziario di cui all’art.21 del D.P.R. 313/02 in data non anteriore 
a sei mesi da quella dell’aggiudicazione della gara rilasciato dall’autorità competente; 

- certificato dal quale risulti l’adempimento degli obblighi di cui alla legge n. 68/99 rilasciato 
dagli uffici competenti; 

- documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) di cui all’art. 2 del D.L. 210 /2002 
modificato dalla legge di conversione 266/2002, all’art. 3 comma 8 del D.Lgs 494/96; 

- per i Raggruppamenti/Consorzi, la documentazione attestante gli adempimenti di cui all’art. 
37 co. 8 del D.Lgs n. 163/2006. 

Verificato l’esatto adempimento di quanto sopra indicato e la regolarità della documentazione 
presentata, il contratto, fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, viene stipulato entro il termine 
di sessanta giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque non prima di trentacinque giorni dalla 
comunicazione ai controinteressati del provvedimento di aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 
79 co. 5 del D.Lgs 163/2006. 
Ove il soggetto aggiudicatario non abbia perfettamente e completamente ottemperato senza 
giustificato motivo a quanto sopra richiesto nei termini stabiliti o non si sia presentato alla 
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stipulazione del contratto nel giorno all’uopo stabilito, l’Amministrazione disporrà la revoca del 
provvedimento di aggiudicazione, riservandosi di chiedere il risarcimento danni e di attuare le 
procedure previste dalla normativa vigente. 
La stipulazione del contratto è comunque subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia.  
La mancata costituzione della suddetta garanzia fideiussoria, inoltre, determina la revoca 
dell’affidamento e l’acquisizione della garanzia fideiussoria prestata ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. 
163/2006. 
Sono a carico dell’Aggiudicatario tutte le spese inerenti e conseguenti la stipulazione del contratto, 
ivi comprese le spese di bollo e registro e quelle notarili. 
Nel caso in cui il contratto non possa essere stipulato dal legale rappresentante dell’Aggiudicatario, 
la persona designata per la stipulazione dovrà presentarsi con idonea procura rilasciata in forma 
pubblica o con scrittura privata autenticata. 
 

ART. 12 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
L’Amministrazione procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida e si 
riserva di sospendere e annullare in qualsiasi momento la procedura. In ogni caso i concorrenti non 
hanno diritto a compensi, indennizzi, rimborsi o altro.  
Nel caso di mancata stipulazione del contratto con l’Aggiudicatario per qualsivoglia circostanza, è 
facoltà dell’Amministrazione procedere al conferimento dell’incarico al soggetto che segue in 
graduatoria alle condizioni della relativa offerta presentata in sede di gara. 
Mentre l’Aggiudicatario rimane vincolato dalla propria offerta per 180 giorni decorrenti dalla data 
di scadenza fissata per la ricezione delle offerte, sull’Amministrazione non graverà alcun obbligo 
sino a quando non sarà divenuto esecutivo il provvedimento di aggiudicazione definitiva. 
Ai soggetti concorrenti alla gara nessun compenso o rimborso è riconosciuto per la presentazione 
delle offerte (progettuali ed economiche).  
Le offerte (tecniche ed economiche) dei concorrenti saranno conservate dall’Amministrazione e non 
è prevista la loro restituzione. 
Fino alla concorrenza di un quinto dell’importo dell’intero servizio, l’Amministrazione può 
chiedere e l’appaltatore ha l’obbligo di accettare, alle condizioni tutte del contratto, un aumento od 
una diminuzione dello stesso o di parte di esso. 
 

ART. 13 
INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

 
Ai sensi del combinato disposto degli artt. 13, comma 1, e 24 del D.Lgs 196/03 si forniscono le 
informazioni di seguito indicate: 
- I dati personali conferiti dalle Imprese concorrenti, ai fini della partecipazione alla gara, saranno 

dall’Amministrazione raccolti e trattati esclusivamente per le finalità connesse al procedimento 
di gara e per l’eventuale successiva stipulazione e gestione del contratto secondo le modalità e 
le finalità di cui al D.Lgs. 196/2003. 

- Il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria; 
- I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione: 

- al personale in servizio presso l’Amministrazione appaltante coinvolto nel procedimento per 
ragioni di servizio; 

- a tutti i soggetti aventi diritto all’accesso; 
- all’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee per la pubblicazione sulla 

G.U.C.E.; 
- alla Prefettura competente per gli accertamenti “antimafia”; 
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- alla competente Agenzia delle Entrate per la registrazione del contratto; 
- all’Alto Commissario per il Coordinamento della lotta contro la delinquenza mafiosa ai 

sensi della normativa vigente. 
- Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantire la 

sicurezza e la riservatezza. 
Si informa inoltre che l’interessato gode dei diritti di cui ai commi 1, 3 e 4 dell’art. 7 D.Lgs 196/03, 
tra i quali il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, 
l’aggiornamento, la rettificazione, l’integrazione dei dati; la cancellazione, la trasformazione in 
forma anonima dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la 
conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti e successivamente trattati; 
l’attestazione che le operazioni suddette sono state portate a conoscenza di coloro ai quali i dati 
sono stati comunicati o diffusi nonché di opporsi per motivi legittimi al trattamento di dati personali 
che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta e di opporsi al trattamento di dati 
personali a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta, ecc. 
 

Il Dirigente Generale 
Dott. Calogero Giammaria Sparma 


